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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 30 dicembre 2004, n. 317.

Contributo straordinario in favore dello Staff College, organismo delle Nazioni Unite, con sede in Torino.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. EØ autorizzata la concessione di un contributo volontario pari a euro 500.000 annui per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006 in favore dello Staff College con sede in Torino, istituito quale organismo internazionale dalla
risoluzione n. 55/278 del 12 luglio 2001 dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite e finalizzato a sostenere le
attivita' rivolte alla formazione e all’aggiornamento del personale che presta servizio, ovvero da inserire, presso
gli organismi internazionali dell’ONU.

2. All’onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 30 dicembre 2004

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 2836):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Frattini) il 15 marzo 2004.

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede deliberante, il 16 settembre 2004, con pareri delle commissioni 1�, 5�, 11�.

Esaminato dalla 3� commissione e approvato il 13 ottobre 2004.

Camera dei deputati (atto n. 5351):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 19 ottobre 2004, con pareri delle commissioni I, V, XI.

Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 3, 10 novembre 2004.

Nuovamente assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede legislativa, il 28 dicembre 2004, con pareri delle commissioni I, V, XI.

Esaminato dalla III commissione, in sede legislativa, ad approvato il 28 dicembre 2004.
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 dicembre 2004.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di funzione pubblica al Ministro senza portafoglio
on. Mario Baccini.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 2 dicembre 2004, con il quale l’on. Mario Baccini
e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 3 dicembre 2004, con
il quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per la funzione pubblica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 12 giugno 2001, con il quale l’on. Learco Saporito
e' stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza dei Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Ritenuto opportuno delegare funzioni specifiche al

Ministro per la funzione pubblica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dal 3 dicembre 2004, il Ministro senza
portafoglio per la funzione pubblica on. Mario Baccini
e' delegato ad esercitare le funzioni di coordinamento,
di indirizzo, di promozione di iniziative, anche norma-
tive, di vigilanza verifica, nonche¤ ogni altra funzione
attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del
Consiglio dei Ministri, relative all’innovazione dell’or-
ganizzazione e delle attivita' nel settore pubblico e al
lavoro pubblico. Sono, altres|' , delegate al Ministro le
seguenti funzioni:

a) l’organizzazione, il riordino ed il funziona-
mento delle pubbliche amministrazioni, anche in riferi-
mento ad eventuali iniziative normative di razionalizza-
zione degli enti e delle autorita' indipendenti, nonche¤ il
coordinamento delle attivita' inerenti all’attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

b) le iniziative di riordino e razionalizzazione di
organi e procedure;

c) le iniziative dirette ad assicurare l’efficacia, l’ef-
ficienza e l’economicita' delle pubbliche amministra-
zioni, la trasparenza dell’azione amministrativa, il
miglioramento dei rapporti tra pubblica amministra-
zione e cittadini e la riduzione dei costi per le imprese;

d) le iniziative e le misure di carattere generale
volte a garantire la piena ed effettiva applicazione ed

attuazione delle leggi nelle pubbliche amministrazioni,
nonche¤ quelle inerenti alle sedi di lavoro, ai servizi
sociali e alle strutture delle pubbliche amministrazioni;

e) le attivita' di indirizzo, coordinamento e pro-
grammazione in materia di formazione, di aggiorna-
mento professionale e di valorizzazione del personale
delle pubbliche amministrazioni, la programmazione e
la gestione delle risorse nazionali e comunitarie asse-
gnate e destinate alla formazione, le iniziative per l’atti-
vazione di servizi nelle pubbliche amministrazioni, le
iniziative per incentivare la mobilita' , il lavoro a tempo
parziale ed il lavoro a distanza;

f) l’attuazione della legge 29 marzo 1983, n. 93;
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; della legge
20 marzo 1975, n. 70, e delle altre leggi di soppressione
e riordino di enti e organismi pubblici; della legge
7 giugno 2000, n. 150; della legge 12 giugno 1990,
n. 146, e successive modificazioni ed integrazioni, limi-
tatamente ai dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che dei comparti di contrattazione collettiva e delle
autonome aree di contrattazione della dirigenza, di cui
ai contratti collettivi nazionali quadro 2 giugno 1998 e
25 novembre 1998, e successive integrazioni, al perso-
nale delle magistrature amministrativa, contabile e del-
l’Avvocatura dello Stato, della carriera prefettizia e
diplomatica, ai professori e ricercatori universitari, ai
dipendenti degli enti che svolgono la loro attivita' nelle
materie contemplate dall’art. 1 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691,
e dalle leggi 4 giugno 1985, n. 281, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287, non-
che¤ al personale dipendente dagli enti di cui all’art. 70
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

g) le funzioni attribuite dal decreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204, al Presidente del Consiglio dei
Ministri;

h) il coordinamento dell’attivita' normativa ed
amministrativa di semplificazione delle norme e delle
procedure, ai sensi dell’art. 11 della legge 6 luglio 2002,
n. 137;

i) il coordinamento dell’attivita' normativa di
razionalizzazione e riordino di cui all’art. 1, comma 1,
della legge 6 luglio 2002, n. 137;

l) le funzioni attribuite dalla normativa vigente
al Presidente del Consiglio dei Ministri in materia
di Scuola superiore della pubblica amministrazione,
Formez, Agenzia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni presidenza della Confe-
renza dei dirigenti generali preposti ai servizi del perso-
nale e di organizzazione;

m) le attivita' di confronto e rappresentanza inter-
nazionali sui temi della qualita' dei servizi, della riforma
e dell’innovazione delle pubbliche amministrazioni;
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En) il conferimento degli incarichi di direzione
degli uffici di livello dirigenziale generale, di cui
all’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;

o) le attivita' residuali della segreteria dei ruoli
unici e l’attuazione della legge 27 ottobre 1988, n. 482,
e della legge 15 luglio 2002, n. 145;

p) la rivisitazione del regime delle responsabilita'
amministrative e contabili dei pubblici dipendenti in
ragione del mutato quadro normativo in materia di
pubblico impiego;

q) il coordinamento dell’attuazione delle deleghe
di cui alla legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive modi-
ficazioni, in materia di riorganizzazione delle strutture
di Governo;

r) la razionalizzazione degli apparati centrali e
periferici della pubblica amministrazione in rapporto
ai nuovi modelli di decentramento amministrativo;

s) la governance funzionale dell’intervento dei
soggetti pubblici o a prevalente partecipazione pub-
blica nei servizi resi ai cittadini;

t) la definizione di programmi generali ed unitari
dell’alta formazione per i dirigenti pubblici, nonche¤ del-
l’aggiornamento professionale e della specializzazione
dei dipendenti pubblici;

u) la definizione dei modelli organizzativi e di fun-
zionamento di Ministeri, enti pubblici ed i conseguenti
riflessi sugli assetti del personale e dei processi dimobilita' .

2. Sono altres|' delegate tutte le competenze attribuite
da disposizioni normative direttamente al Ministro,
ovvero al Dipartimento della funzione pubblica.

3. Il Ministro opera in costante raccordo con il Mini-
stro per l’innovazione e le tecnologie al fine di assicu-
rare il coordinamento tra gli interventi oggetto della
presente delega e quelli che riguardano le pubbliche
amministrazioni, gia' delegati al predetto Ministro.

4. Il Ministro opera in costante raccordo con il Mini-
stro per l’attuazione del programma di governo con
riguardo alle attivita' di valutazione e controllo strate-
gico nelle amministrazioni dello Stato.

Art. 2.

1. Il Ministro e' inoltre delegato:
a) a designare rappresentanti della Presidenza del

Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comi-
tati, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tec-
nico-amministrativi e consultivi, operanti nelle materie
oggetto del presente decreto, presso altre amministra-
zioni ed istituzioni;

b) a costituire commissioni di studio e consulenza
e gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente
decreto;

c) a provvedere, nelle predette materie, ad intese e
concerti di competenza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri necessari per le iniziative, anche normative,
di altre amministrazioni.

2. Le funzioni di cui all’art. 1 possono essere eserci-
tate anche per il tramite del Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri on. Learco
Saporito.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 23 dicembre 2004

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2004
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 12, foglio n. 302

05A00008

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 28 dicembre 2004.

Riconoscimento, al sig. Ruiz Alvarez Rafael, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-

mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277, di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Ruiz Alvarez Rafael, nato a
Utrera (Spagna) il 20 luglio 1971, cittadino spagnolo,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 cos|' come modi-
ficato dal decreto ministeriale n. 277/2003 del sopra
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Eindicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo
professionale di ingegnere, conseguito in Spagna ai fini
dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione di
ingegnere;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ingeniero industrial conseguito presso
l’ßUniversitad de Sevilla - Escuela Superior de Ingenie-
rosý in data 23 febbraio 2001;

Considerato che il richiedente e' iscritto presso il
ßColegio Oficial de Inginieros Industriales Andalucia
Occidentalý dal 2 marzo 2004 con il n. 3582;

Vista la conforme determinazione della Conferenza
dei servizi nella seduta del 14 settembre 2004;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria nella seduta sopra citata;

Considerato che sussistono differenze tra la forma-
zione accademico-professionale richiesta in Italia per
l’esercizio della professione di ingegnere - sez A settore
industriale, e quella di cui e' in possesso l’istante, e che
risulta pertanto opportuno richiedere misure compen-
sative, nelle seguenti materie: 1) impianti elettrici,
2) meccanica del volo, 3) deontologia professionale
oppure un tirocinio di un anno;

Decreta:
Art. 1.

Al sig. Ruiz Alvarez Rafael, nato a Utrera (Spagna) il
20 luglio 1971, cittadino spagnolo, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo valido
per l’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione A settore
industriale, e l’esercizio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato, a scelta del richiedente, al superamento
di una prova attitudinale scritta e orale: 1) impianti elet-
trici, 2) meccanica del volo, e solo orale 3) deontologia
professionale oppure al compimento di un tirocinio
pratico, per un periodo di 1 anno; vertente sulle materie
indicate per l’esame; le modalita' di svolgimento del-
l’una o dell’altra sono indicate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed orale da svolgersi in lingua italiana.

b) L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel
precedente art. 2.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri - sez A - settore industriale.

e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente,
e' diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, specialisti-
che e professionali di cui al precedente art. 3.

Il richiedente presentera' al Consiglio nazionale domanda in
carta legale allegando la copia autenticata del presente provvedi-
mento nonche¤ la dichiarazione di disponibilita' dell’ingegnere tutor.
Detto tirocinio si svolgera' presso un ingegnere, scelto dall’istante tra
i professionisti che esercitino nel luogo di residenza del richiedente e
che abbiano un’anzianita' d’iscrizione all’albo professionale di almeno
cinque anni. Il Consiglio nazionale vigilera' sull’effettivo svolgimento
del tirocinio, a mezzo del presidente dell’ordine provinciale

04A13035

DECRETO 28 dicembre 2004.

Riconoscimento, al sig. Olteanu Constantin, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, cos|' come modificato dalla
legge n. 189/2002;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Olteanu Constantin, nato a
Piatra Neamit (Romania) il 15 agosto 1964, cittadino
rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi e l’art. 39 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale

ö 9 ö
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Edi inginer in profilul constructii, ai fini dell’accesso
all’albo ed esercizio in Italia della professione di
ingegnere;

Preso atto che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico-professionale di inginer in profilul con-
structii, conseguito presso l’ßIstitutul Politehnic Gh
Asachi Iasi. Facultatea de Hidrotehnicaý in data 26 set-
tembre 1991 e che il titolo cos|' conseguito di inginer in
profilul constructii conferisce in Romania il diritto ad
esercitare la professione, come confermato dall’Amba-
sciata d’Italia a Bucarest il 18 marzo 2004;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 25 aprile 2004;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza
sopra citata;

Considerato che sussistono differenze tra la forma-
zione professionale richiesta in Italia per l’esercizio
della professione di ingegnere e quella di cui e' in pos-
sesso l’istante, per l’iscrizione nella sez. A settore civile
ambientale, e che risulta pertanto opportuno richiedere
misure compensative, nelle seguenti materie: 1) archi-
tettura tecnica, 2) strade, ferrovie e aeroporti oltre a
deontologia e ordinamento professionale;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998
e 14 e 39 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999, per cui la verifica del rispetto delle quote
relative ai flussi di ingresso nel territorio dello Stato di
cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998, cos|'
come modificato dalla legge n. 189/2002 non e' richiesta
per i cittadini stranieri gia' in possesso di un permesso
di soggiorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo
o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla questura di Roma rinno-
vato in data 14 ottobre 2004, con scadenza il 14 ottobre
2006, per lavoro subordinato;

Visto l’art. 6, n. 1, del decreto legislativo n. 115/1992;
Visto l’art. 49 del decreto del Presidente della Repub-

blica del 31 agosto 1999, n. 394;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Olteanu Constantin, nato a Piatra Neamit
(Romania) il 15 agosto 1964, cittadino rumeno, e' rico-
nosciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri
sezione A settore civile e ambientale, e l’esercizio della
professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al presente articolo e' subor-
dinato al superamento di una prova attitudinale scritta
e orale sulle seguenti materie: 1) architettura tecnica,
2) strade, ferrovie e aeroporti oltre (solo orale) deonto-
logia e ordinamento professionale.

Art. 3.

Le modalita' di svolgimento della prova attitudinale
sono indicate nell’allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale:Mele

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle
materie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto
ed orale da svolgersi in lingua italiana.

b) L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel
precedente art. 2.

c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec-
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altres|'
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can-
didato. A questo secondo esame il candidato potra' accedere solo se
abbia superato, con successo, quello scritto.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
ingegneri - sez A - settore dell’informazione.

04A13036

DECRETO 28 dicembre 2004.

Riconoscimento, al sig. Mauro Donato Rodolfo, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, cos|' come modificato dalla legge n. 189/2002;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, su indicato cos|' come modificato
dalla legge n. 189/2002, che prevede l’applicabilita' del
decreto legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati
membri dell’Unione europea in quanto si tratti di
norme piu' favorevoli;
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EVisto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Mauro Donato Rodolfo nato a
Buenos Aires (Argentina) il 10 ottobre 1964, cittadino
italiano-argentino, diretta ad ottenere, ai sensi del-
l’art. 12 del sopra indicato decreto legislativo, il ricono-
scimento del titolo professionale di psicologo e psicote-
rapeuta ai fini dell’accesso all’albo e l’esercizio in Italia
della professione di psicologo e dell’attivita' di psicote-
rapeuta;

Preso atto che il richiedente ha conseguito il titolo
accademico di titulo de licenciado en psicologia presso
l’ßUniversidad del Salvadorý il 23 aprile 1997;

Considerato che il richiedente e' iscritto presso il
ßColegio dePsicologos de la Provincia de Buenos
Airesý dal 30 gennaio 1998 al n. 81430;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 14 settembre 2004;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra
citata;

Ritenuto che, alla luce della normativa di cui sopra,
la formazione accademica e professionale del richie-
dente sia completa ai fini dell’iscrizione nella sezione A
dell’albo degli psicologi e che pertanto non sia necessa-
ria l’applicazione di alcuna misura compensativa;

Ritenuto altres|' che per quanto concerne la richiesta
per il riconoscimento dell’attivita' di psicoterapeuta
dalla documentazione prodotta dal richiedente non si
evince attivita' nel campo della psicoterapia;

Decreta:

Al sig. Mauro Donato Rodolfo nato a Buenos Aires
(Argentina) il 10 ottobre 1964, cittadino italiano-argen-
tino, e' riconosciuto il titolo professionale di cui in pre-
messa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli
psicologi, sez. A e l’esercizio della professione in Italia,
la domanda per il riconoscimento dell’attivita' di psico-
terapeuta e' respinta.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale:Mele

04A13037

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 10 dicembre 2004.

Modifiche al regolamento della lotteria Italia 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 4 agosto 1955, n. 722 e successive modi-
ficazioni;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 591;
Vista la legge 26 marzo 1990, n. 62;
Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali

approvato con decreto del Presidente della Repubblica
del 20 novembre 1948, n. 1677 e successive modifica-
zioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Considerato che la lotteria Italia 2004 e' collegata alla

trasmissione televisiva della R.A.I. ßAffari tuoiý;
Visto il proprio decreto n. 2004/49564/COA LTT

del 6 settembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 225 del 24 settembre 2004, concernente le
modalita' tecniche di svolgimento della lotteria Italia
2004 nonche¤ le modalita' di assegnazione dei premi
messi in palio nella suddetta trasmissione televisiva;

Visto il proprio decreto n. 2004/57058/COA LTT del
19 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 262 dell’8 novembre 2004, concernente le modalita'
di assegnazione di premi aggiuntivi della lotteria Italia
2004;

Considerato che ricorre la necessita' di apportare
alcune modifiche al decreto direttoriale del 6 settembre
2004;

Decreta:

Art. 1.

Le operazioni di estrazione dei biglietti vincenti i
premi della lotteria Italia 2004, cos|' come previste dal-
l’art. 6 del citato decreto direttoriale del 6 settembre
2004, vengono anticipate alle ore 18.

Art. 2.

L’art. 11 del citato decreto direttoriale del 6 settem-
bre 2004 e' modificato come segue: ßLe telefonate per
partecipare all’assegnazione dei premi di cui all’art. 8
potranno essere effettuate fino alle ore 24 del 16 dicem-
bre 2004. Le telefonate per partecipare all’assegnazione
dei premi di cui al decreto direttoriale del 19 ottobre
2004 potranno essere effettuate fino alle ore 24 del
23 dicembre 2004. Le telefonate per partecipare all’e-
strazione della squadra di riserva, come prevista dal
quarto comma dell’art. 9, nonche¤ quelle per partecipare
all’assegnazione dei premi di cui all’art. 10, potranno
essere effettuate fino alle ore 24 del 29 dicembre 2004.ý.
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EArt. 3.

Il presente decreto sara' registrato dalla Corte dei
conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 10 dicembre 2004

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 2004
Ufficio di controllo Ministeri economici-finanziari, registro n. 6 Econo-

mia e finanze, foglio n. 208

05A00042

DECRETO 27 dicembre 2004.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro, con godimento 1� novembre 2004 e scadenza
1� novembre 2011, terza e quarta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno

2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 351, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2004 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2004-2006;

Considerato che l’importo dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2005, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Visto il proprio decreto in data 25 ottobre 2004 con il
quale e' stata disposta l’emissione delle prime due tran-
ches dei certificati di credito del Tesoro con godimento
1� novembre 2004 e scadenza 1� novembre 2011;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una terza tranche dei
predetti certificati di credito del Tesoro;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, citato nelle premesse, e' dispo-
sta l’emissione di una terza tranche dei certificati di cre-
dito del Tesoro con godimento 1� novembre 2004 e
scadenza 1� novembre 2011, fino all’importo massimo
di nominali 2.500 milioni di euro, di cui al decreto del
25 ottobre 2004, citato nelle premesse, recante l’emis-
sione delle prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 ottobre 2004.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9
e 10 del citato decreto del 25 ottobre 2004, entro le ore
11 del giorno 30 dicembre 2004.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.
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ESuccessivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11, 12 e 13
del medesimo decreto del 25 ottobre 2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quarta tranche dei certificati stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della terza tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 14 e 15 del citato decreto del 25 ottobre 2004, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 17 del giorno 30 dicembre 2004.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
CCT settennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 3 gennaio 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per sessantatre giorni. A tal fine, la Banca d’Italia prov-
vedera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßExpress IIý con valuta pari
al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 gennaio 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-

zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2005 al 2011, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2011 faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai
capitoli 2216 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9537
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 25 ottobre 2004,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2005, corrispondente al capitolo 2247 (unita' previsio-
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno
in corso.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 dicembre 2004

p. Il direttore generale: Cannata

05A00010

DECRETO 27 dicembre 2004.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3%, con godimento 1� giugno 2004 e sca-
denza 1� giugno 2007, undicesima e dodicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
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El’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 351, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2004 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2004-2006;

Considerato che l’importo dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2005, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Visti i propri decreti in data 25 maggio, 23 giugno,
23 luglio, 25 agosto e 24 settembre 2004 con i quali e'
stata disposta l’emissione delle prime dieci tranches dei
buoni del Tesoro poliennali 3%, con godimento 1� giu-
gno 2004 e scadenza 1� giugno 2007;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, citato nelle premesse, e' dispo-
sta l’emissione di una undicesima tranche dei buoni del
Tesoro poliennali 3%, con godimento 1� giugno 2004 e
scadenza 1� giugno 2007, fino all’importo massimo di
nominali 2.500 milioni di euro, di cui al decreto del
25 maggio 2004, citato nelle premesse, recante l’emis-
sione delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 maggio 2004.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verra' corri-
sposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 25 maggio 2004, entro le ore 11
del giorno 30 dicembre 2004.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del ripetuto decreto del 25 maggio
2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articoli, avra' inizio il collocamento
della dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della undicesima tranche
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supple-
mentare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 11 e 12 del citato decreto del 25 maggio 2004,
in quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 17 del giorno 30 dicembre 2004.
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ELe offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 3 gennaio 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per trentatre giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßExpress IIý con valuta pari
al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 gennaio 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2005 al 2007, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2007 faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 25 maggio 2004,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2005, corrispondente al capitolo 2247 (unita' previsio-
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno
in corso.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 dicembre 2004

p. Il direttore generale: Cannata

05A00011

DECRETO 27 dicembre 2004.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4,25%, con godimento 1� agosto 2004 e sca-
denza 1� febbraio 2015, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 396,
recante il testo unico delle disposizioni legislative in
materia di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3,
ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle
finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad ema-
nare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’al-
tro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di strumenti finan-
ziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra
caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 19969 del 7 aprile
2004, come modificato dal decreto ministeriale
n. 94296 del 26 ottobre 2004, emanati in attuazione
dell’art. 3 del citato decreto legislativo n. 396 del 2003,
con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’ef-
fettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo, e si prevede che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro, o, per sua
delega, dal direttore della direzione del Dipartimento
del tesoro competente in materia di debito pubblico;

Vista la determinazione n. 39686 del 22 aprile 2004,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
legislativo n. 396 del 2003, riguardanti la dematerializ-
zazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;
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EVisto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 351, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2004 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2004-2006;

Considerato che l’importo dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2005, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Visti i propri decreti in data 25 agosto, 24 settembre e
25 ottobre 2004 con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime sei tranches dei buoni del Tesoro poliennali
4,25%, con godimento 1� agosto 2004 e scadenza
1� febbraio 2015;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 2003, n. 396, nonche¤ del decreto mini-
steriale del 7 aprile 2004, citato nelle premesse, e' dispo-
sta l’emissione di una settima tranche dei buoni del
Tesoro poliennali 4,25%, con godimento 1� agosto
2004 e scadenza 1� febbraio 2015, fino all’importo mas-
simo di nominali 3.000 milioni di euro, di cui al decreto
del 25 agosto 2004, citato nelle premesse, recante
l’emissione delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 agosto 2004.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
centrale europea e su di essi, come previsto dall’art. 3,
ultimo comma, del decreto 25 agosto 2004, citato nelle
premesse, possono essere effettuate operazioni di ßcou-
pon strippingý.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 25 agosto 2004, entro le ore 11
del giorno 30 dicembre 2004.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 25 agosto 2004.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 25 agosto 2004, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 17 del giorno 30 dicembre 2004.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 3 gennaio 2005, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per centocinquantacinque giorni. A tal fine, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßExpress IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versameno all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 gennaio 2005.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
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Edell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale di
base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 agosto 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2005 al 2015, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2015 faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 25 agosto 2004,
sara' scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2005, corrispondente al capitolo 2247 (unita' previsio-
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno
in corso.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 dicembre 2004

p. Il direttore generale: Cannata
05A00012

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 19 novembre 2004.

Costituzione della Commissione di certificazione presso la
direzione provinciale del lavoro di Forl|' -Cesena.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Forl|' -Cesena

Visto l’art. 76, comma 1, lett. b) del decreto legisla-
tivo n. 276 del 10 settembre 2003 relativo alla ßAttua-
zione delle deleghe in materia di occupazione e mercato
del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30ý;

Visto l’art. 8, comma a) del decreto legislativo
23 aprile 2004, n. 124,

Visto l’art. 1 del decreto del 21 luglio 2004 del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali;

Preso atto delle designazioni effettuate dai direttori
dell’I.N.P.S. e dell’I.N.A.I.L., nonche¤ della Agenzia

delle entrate e dei Consigli provinciali degli ordini pro-
fessionali di appartenenza dei soggetti di cui all’art. 1
della legge n. 12 del 1979;

Decreta:

1) La costituzione, dal 19 novembre 2004, della Com-
missione di certificazione, a norma dell’art. 1 del
decreto ministeriale 21 luglio 2004, composta come di
seguito stabilito:

membri di diritto:
il direttore della direzione provinciale del lavoro,

dott. Danilo Dalmonte in qualita' di Presidente che, in
caso di assenza o altro impedimento, puo' delegare la
funzione di Presidente alla responsabile dell’ufficio
legale e contenzioso dott.ssa Simonetta Sagradini;

due funzionari in rappresentanza del Servizio
politiche del lavoro della D.P.L. di Forl|' -Cesena, da
individuarsi tra la Dott.ssa Marisa Fabbri, il sig.
Domenico Settanni e la rag. Maria Luisa Biondi, uno
dei quali assume l’incarico di relatore con riferimento
alle istanze all’ordine del giorno;

un rappresentante dell’I.N.P.S.: il dott. Alci-
biade Sguro (titolare) o il dott. Massimo Sortino (sup-
plente);

un rappresentante dell’I.N.A.I.L.: il dott. Anto-
nio De Filippo (titolare) o il dott. Francesco Nunziatini
(supplente);

membri consultivi:
un rappresentante dell’Agenzia delle entrate: la

dott.ssa Licia Falanga (titolare) o la dott.ssa Marghe-
rita Casadei (supplente);

un rappresentante dell’Ordine dei consulenti del
lavoro: il rag. Claudio Rigoni (titolare) o i dott.ri Luca
Piscaglia e Morena Battistini (supplenti);

un rappresentante dell’Ordine dei ragionieri: il
rag. Alberto Bernardi (titolare) o il rag. Francesco Di
Tella (supplente);

un rappresentante dell’Ordine degli avvocati:
l’avv. Augusto Baldassari (titolare) o l’avv. Licia
Zanetti (supplente);

un rappresentante dell’Ordine dei dottori com-
mercialisti: il dott. Massimo Sirri (titolare) o il dott.
Pier Domenico Ricci (supplente).

2) Il Direttore della D.P.L., valutato il carico di
lavoro, si riserva, qualora risulti necessario, la possibi-
lita' di costituire eventuali sottocommissioni.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Forl|' , 19 novembre 2004

Il direttore provinciale: Dalmonte

04A12517
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EDECRETO 30 novembre 2004.

Rettifica delle tariffe minime di facchinaggio per la provincia di Prato.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Prato

Premesso che:
in data 3 novembre e' stato adottato dal Direttore della Direzione provinciale del lavoro di Prato il decreto

di determinazione delle teriffe minime di facchinaggio con durata biennale, con decorrenza dall’11 novembre
2004;

da una revisione degli atti di ufficio e' emerso che le predette tariffe non risultano essere quelle corrispondenti
all’effettiva variazione del costo delle vita;

Visti:
l’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
la legge 24 dicembre 1993, n. 537, e in particolare l’art. 2, commi 7, 8 e 9;
il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, recante semplificazione dei procedimenti

amministrativi in materia di lavori di facchinaggio;
la circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale rapporti lavoro del 2 feb-

braio 1995, prot V/25157/70 - DOC;
la circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 39/97 del 18 marzo 1997;
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342, che tra l’altro attribuisce agli

uffici provinciali del lavoro, ora direzioni provinciali del lavoro, le funzioni in materia di determinazione delle
tariffe minime di facchinaggio;

Considerato che:
le tariffe riportate nel predetto decreto del 3 novembre 2004, per un errore di elaborazione, risultano essere

non corrispondenti all’effettiva variazione del costo delle vita, come emersa anche dal parere delle organizzazioni
sindacali acquisito in data 27 ottobre 2004;

conseguentemente si rende necessario procedere alla loro rettifica e dunque alla sostituzione delle stesse
con quelle correttamente elaborate;

Tenuto conto della nuova elaborazione dei dati eseguita dal competente Servizio della Direzione provinciale
del lavoro, come risultanti dal prospetto allegato;

Ritenuto che:
le nuove tariffe sono corrispondenti all’effettiva variazione del costo delle vita, come emersa anche dal

citato parere delle organizzazioni sindacali;
pertanto si deve provvedere con decreto alla formale indicazione delle nuove tariffe minime di facchinaggio

in vigore nella provincia di Prato, in sostituzione di quelle contenute nel citato decreto del 3 novembre 2004;

Decreta:
Art. 1.

Per la provincia di Prato, le tariffe minime di facchinaggio sono rideterminate in relazione sia alle operazioni
che alla merce, sia in misura oraria che in quantita, mediante un aumento delle tariffe del biennio precedente, nella
misura del 2 %, come da prospetto allegato che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

Art. 2.

Le tariffe cos|' come rideterminate, avranno decorrenza a far data dal 1� novembre 2004 ed entreranno in
vigore dal momento della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale con durata biennale.

Art. 3.

Le tariffe indicate nel precedente decreto del 3 novembre 2004 sono annullate.

Art. 4.

Il presente decreto sara' inviato agli organi competenti per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Prato, 30 novembre 2004
Il direttore provinciale: Berloco
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DECRETO 7 dicembre 2004.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSocieta' cooperativa
Villaggio del Sole s.c.a.r.l.ý, in Pianiga.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Venezia

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto l’art. 18 della legge n. 59/1992;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 e sua circolare n. 33/96 del
7 marzo 1996 circa il decentramento agli uffici territo-
riali dell’adozione del provvedimento di scioglimento
senza nomina di liquidatore di societa' cooperative ai
sensi dell’art. 2544 del codice civile, primo comma;

Vista la convenzione n. 216399/F934/a del
30 novembre 2001 a firma congiunta del direttore gene-
rale per gli enti cooperativi - Ministero delle attivita'
produttive e del direttore generale della direzione gene-
rale e degli AA.GG. risorse umane e attivita' ispettiva -
Ministero del lavoro e delle politiche sociali circa il per-
manere presso le direzioni regionali e provinciali del
lavoro (gia' uffici e ispettorati provinciali del lavoro)
delle competenze relative alla materia di cooperazione;

Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002;

Vista la nota 1470234 del 21 ottobre 2002 del Mini-
stero delle attivita' produttive - Direzione generale per
gli enti cooperativi;

Visto il verbale dell’ispezione ordinaria eseguita sul-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
dal quale risulta che la medesima si trova nelle condi-
zioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies e
non sussistono rapporti patrimoniali da definire;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 258 del 3 dicembre 2004;

Decreta

lo scioglimento della societa' cooperativa sotto elencata
- ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile -
senza far luogo a nomina di commissario liquidatore:

ßSocieta' Cooperativa Villaggio del Sole s.c.a.r.l.ý,
con sede in Pianiga (Venezia), via Noalese, 53, costi-
tuita per rogito notaio Alberto Tessiore in data
4 dicembre 1979, numero repertorio 23893, posizione
B.U.S.C. 2095/174448.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale e verra' trasmesso agli organi competenti per i
provvedimenti conseguenziali.

Avverso lo stesso e' ammesso ricorso al T.A.R. del
Veneto entro sessanta giorni ovvero al Capo dello Stato
entro centoventi giorni.

Venezia-Mestre, 7 dicembre 2004

Il direttore provinciale:Monaco

04A12612

DECRETO 13 dicembre 2004.

Scioglimento di tre societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bologna

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
prevede lo scioglimento d’ufficio delle societa' coopera-
tive e dei loro consorzi, nel testo di cui all’art. 8 del
decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003;

Visto l’art. 223-septiesdecies dei regio decreto
30 marzo 1942, n. 318, nel testo di cui all’art. 9 del
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 e
successive modifiche ed integrazioni;
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EVista la legge 17 luglio 1975, n. 400, art. 2;
Visto il decreto legislativo 3 luglio 1999, n. 300;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

n. 175/2000;
Vista la convenzione sottoscritta in data 30 novem-

bre 2001 per la regolamentazione e la disciplina dei
rapporti tra il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che decentra alle direzioni
provinciali del lavoro - Servizio politiche del lavoro
l’adozione del provvedimento di scioglimento senza
nomina di commissario liquidatore delle societa' coope-
rative di cui siano stati accertati i presupposti indicati
nell’art. 2544 codice civile primo comma, ora novellato
dal 1� gennaio 2004 dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 per la determinazione del limite
temporale dalla presentazione dell’ultimo bilancio per
la nomina del commissario liquidatore negli sciogli-
menti d’ufficio di societa' cooperative;

Considerato che dagli atti dell’Ufficio registro delle
imprese, presso la camera di commercio industria arti-
gianato agricoltura di Bologna e dagli atti di questa
direzione, relativi alle ispezioni ordinarie biennali, si
rileva che gli enti cooperativi di cui al presente decreto
non hanno depositato i bilanci di esercizio da oltre
cinque anni e che non risulta per gli stessi enti, l’esisten-
za di valori patrimoniali immobiliari;

Decreta

lo scioglimento senza far luogo a nomina del
commissario liquidatore ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 223-septiesdecies dei regio decreto 30 marzo 1942,
n. 318, nel testo di cui all’art. 9 del decreto legislativo
17 gennaio 2003, n. 6 delle societa' cooperative:

1) cooperativa Costruzione strade a r.l, con sede
in Bologna, costituita con rogito notaio dott. Carlo
Malaguti in data 19 marzo 1947, rep. n. 13162/5413,
tribunale di Bologna, B.U.S.C. n. 428/14951;

2) Quercia Alta a r.l., con sede in Bologna, costi-
tuita con rogito notaio dott. Lanfranco Gualandi in
data 30 maggio 1967, tribunale di Bologna, B.U.S.C.
n. 1408/99477, codice fiscale n. 01153590375, REA
BO/184000;

3) Gutenberg e C. a r.l., con sede in Bologna,
costituita in data 30 settembre 1993, tribunale di
Bologna, B.U.S.C. 4311/264371, codice fiscale
n. 04175480377, REA BO/349655.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia, Ufficio pubblicazioni leggi e decreti per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale i creditori o gli
altri interessati possono presentare formale e motivata
domanda all’autorita' governativa, intesa ad ottenere la

nomina del commissario liquidatore; in mancanza, a
cura dell’autorita' di vigilanza, verra' informato il con-
servatore del registro delle imprese territorialmente
competente di Bologna per definire la cancellazione
della societa' cooperativa o dell’ente mutualistico dal
registro medesimo.

Bologna, 13 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Casale

04A12615

DECRETO 14 dicembre 2004.

Scioglimento della societa' cooperativa ßEdilizia Col Rosetta
a r.l.ý, in Milano.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Milano

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile nel
quale, a seguito del decreto legislativo n. 6/2003, sono
confluite, con modificazioni ed integrazioni, le norme
che erano contenute nel primo comma dell’art. 2544
del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento agli uffici
provinciali del lavoro degli scioglimenti senza liquida-
tore di societa' cooperative;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 1996, n. 687,
che dispone l’attribuzione alle direzioni provinciali del
lavoro - Servizio politiche del lavoro delle funzioni gia'
attribuite agli uffici provinciali del lavoro e della mas-
sima occupazione;

Visti i due decreti del sottosegretario di Stato del
Ministero delle attivita' produttive in data 17 luglio
2003 il primo dei quali aveva determinato il limite
temporale dalla presentazione dell’ultimo bilancio per
la nomina di commissario liquidatore negli scioglimenti
d’ufficio ex art. 2544 del codice civile di societa' coope-
rative e il secondo dei quali aveva rideterminato l’im-
porto minimo di bilancio per la nomina di commissario
liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex art. 2544 del
codice civile di societa' cooperative;

Vista la circolare del Ministero delle attivita' produt-
tive, Direzione generale per gli enti cooperativi -
Div. IV, prot. n. 1579551 del 30 settembre 2003 relativa
ai decreti ministeriali 17 luglio 2003;

Visto l’unanime parere della Commissione centrale
per le cooperative espresso nella seduta dell’8 ottobre
1997 sull’applicabilita' dell’art. 2544 del codice civile
anche in presenza delle fattispecie indicate all’art. 2448
codice civile ancorche¤ preesistenti;

Nel caso in specie: l’impossibilita' di funzionamento
dell’assemblea della societa' cooperativa ßEdilizia Col
Rosetta a r.l.ý, con sede in Milano, via Rasori, 15;

Vista la nota prot. n. 676 del 1� marzo 1999 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione
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Egenerale della cooperazione - Divisione IV, concernente
le richieste di scioglimento d’ufficio ex art. 2544 del
codice civile di societa' cooperative nei cui confronti
si e' verificata anche una delle cause previste dal-
l’art. 2448 del codice civile;

Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;
Vista la convenzione per la regolamentazione e la

disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo
svolgimento delle funzioni in materia di cooperazione,
del 30 novembre 2001;

Vista la circolare n. 16/2002, in data 25 marzo 2002,
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipar-
timento per le politiche del lavoro e dell’occupazione e
tutela dei lavoratori - Direzione generale degli affari
generali - Risorse umane e attivita' ispettiva - Divi-
sione I, relativa a ßMisure dirette ad assicurare la
continuita' dell’azione amministrativa in materia di
cooperazione - Problematiche connesse alla fase transi-
toriaý;

Visto il verbale ispettivo in data 19 settembre 2002
relativo alla societa' cooperativa ßEdilizia Col Rosetta
a r.l.ý, con sede in Milano, via Rasori, 15, da cui risulta
che la medesima trovasi nelle condizioni previste dal-
l’allora art. 2544 del codice civile e dall’art. 2,
comma 1, della legge 17 luglio 1975, n. 400, perche¤
sussistono le seguenti cause: non ha depositato bilanci
dalla costituzione, non ha compiuto atti di gestione e
non emerge attivo da liquidare;

Visto il parere di massima espresso dalla commis-
sione centrale per le cooperative nella seduta del
15 maggio 2003 relativo all’individuazione di casi nei
quali possa adottarsi il provvedimento di scioglimento
d’ufficio senza che debba acquisirsi il parere della com-
missione (nel caso di specie: la cooperativa non ha
depositato bilanci dalla costituzione);

Decreta:

La societa' cooperativa ßEdilizia Col Rosetta a r.l.ý,
sede legale Milano, via Rasori, 15 costituita per rogito
notaio dott. Lainati Giovanni di Milano, in data
11 aprile 1974, rep. n. 409672, racc. n. 23969, B.U.S.C.
n. 8363/131663, codice fiscale: mancante, registro ditte
n. 876517, tribunale di Milano, reg. soc. n. 159358,
vol. 3889, fasc. 8 e' sciolta, senza dar luogo a nomina di
commissario liquidatore, ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies del codice civile e dell’art. 2, comma 1, della
legge 17 luglio 1975, n. 400, in quanto non ha depositato
bilanci dalla costituzione, non ha compiuto atti di
gestione e non emerge attivo da liquidare.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Milano, 14 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Truppi

04A12616

DECRETO 16 dicembre 2004.

Scioglimento della societa' cooperativa ßArte d’oro piccola
societa' cooperativa a r.l.ý, in Frosinone.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Frosinone

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato
n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modificazioni
e integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge n. 400 del 17 luglio 1975;
Visto il decreto in data 6 marzo 1996 della Direzione

generale della cooperazione del Ministero del lavoro e
politiche sociali, con il quale e' stata demandata agli
Uffici provinciali del lavoro e M.O., ora Direzioni pro-
vinciali del lavoro, l’adozione dei provvedimenti di scio-
glimento d’ufficio, senza nomina di commissario liqui-
datore, delle societa' cooperative di cui siano stati accer-
tati i presupposti indicati nell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Vista la circolare n. 16/2002 in data 25 marzo 2002
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che pre-
vede misure dirette ad assicurare la continuita' dell’azio-
ne amministrativa in materia di cooperazione;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 1� dicembre
2004 eseguito nei confronti della societa' cooperativa
ßArte D’oro Piccola Societa' Cooperativa a r.l.ý da cui
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste
dal predetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Accertata l’assenza di patrimonio immobiliare da
liquidare riferita al menzionato ente cooperativo;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che nella fattispecie ricorrono le condi-
zioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento
senza necessita' di acquisire il parere preventivo della
Commissione centrale per le cooperative;

Decreta:

La societa' cooperativa ßArte D’oro Piccola Societa'
Cooperativa a r.l.ý con sede in Frosinone costituita a
rogito notaio dott. Antonio Fucillo in data 28 gennaio
1998, repertorio 22, registro imprese n. 17397 della
C.C.I.A.A. di Frosinone, BUSC 1789/283658 e' sciolta
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del Codice civile,
senza far luogo alla nomina di commissario liquidatore,
in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Frosinone, 16 dicembre 2004

Il direttore provinciale:Necci

04A12905
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EDECRETO 16 dicembre 2004.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPSC Sociale
progetto EOS a r.l. ONLUSý, in Roccasecca.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Frosinone

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato
n. 1577 del 14 dicembre 1947 e successive modificazioni
e integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge n. 400 del 17 luglio 1975;
Visto il decreto in data 6 marzo 1996 della Direzione

generale della cooperazione del Ministero del lavoro e
politiche sociali, con il quale e' stata demandata agli
uffici provinciali del lavoro e M.O., ora direzioni pro-
vinciali del lavoro, l’adozione dei provvedimenti di scio-
glimento d’ufficio, senza nomina di commissario liqui-
datore, delle societa' cooperative di cui siano stati accer-
tati i presupposti indicati nell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Vista la circolare n. 16/2002 in data 25 marzo 2002
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che pre-
vede misure dirette ad assicurare la continuita' dell’azio-
ne amministrativa in materia di cooperazione;

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 1� dicembre
2004 eseguito nei confronti della societa' cooperativa
ßPSC Sociale progetto EOS a r.l. ONLUSý da cui
risulta che la medesima trovasi nelle condizioni previste
dal predetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Accertata l’assenza di patrimonio immobiliare da
liquidare riferita al menzionato ente cooperativo;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che nella fattispecie ricorrono le condi-
zioni per l’adozione del provvedimento di scioglimento
senza necessita' di acquisire il parere preventivo della
Commissione centrale per le cooperative;

Decreta:

La societa' cooperativa ßPSC Sociale progetto EOS
a r.l. ONLUSý con sede in Roccasecca costituita a
rogito notaio dott. Mariavalentina Puca in data
15 maggio 2002, repertorio 2456, registro imprese
n. 139379 della camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Frosinone, BUSC 2389 e' sciolta
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza far luogo alla nomina di commissario liquidatore,
in virtu' dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400.

Frosinone, 16 dicembre 2004

Il direttore provinciale:Necci

04A12906

DECRETO 16 dicembre 2004.

Ricostituzione della Commissione provinciale della cassa
integrazione guadagni per il trattamento ordinario per la pro-
vincia di Reggio Emilia.

IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
per L’Emilia-Romagna

Visto l’art. 8 della legge 20 maggio 1975, n. 164;
Visto l’art. 3, ultimo comma, della legge 6 agosto

1975, n. 427;
Visto il decreto n. 86/2000 del 16 dicembre 2000, con

il quale e' stata ricostituita la Commissione provinciale
della cassa integrazione guadagni (trattamento ordina-
rio) per la provincia di Reggio Emilia;

Tenuto conto delle indicazioni ministeriali di cui alla
circolare della Direzione generale della previdenza e
assistenza sociale, div. III, n. 1/3PS/20133/CIRC/95
del 13 gennaio 1995, relativamente alla composizione
della Commissione di cui all’art. 8 della legge n. 164
del 20 maggio 1975;

Vista la circolare del M.L.P.S. n. 32/92, protocollo
n. 4/3PS/15590 del 19 marzo 1992 - direzione generale
della previdenza e assistenza sociale - div. III, che pre-
vede la possibilita' di applicare l’art. 1, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 639/
1970, secondo cui la durata in carica dei componenti
degli organi centrali e periferici dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale e' di quattro anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 9 maggio 1994, n. 608 ad oggetto ßregolamento
recante norme sul riordino degli organi collegiali dello
Statoý ed in particolare la previsione di cui all’art. 4
secondo cui ßil numero dei componenti degli organi
collegiali indicati nell’allegata tabella C - tra cui e'
ricompresa la citata commissione provinciale, e' ridotto
in modo che per ogni amministrazione o ente o catego-
ria non sia ammesso piu' di un rappresentante salvo
che, in casi eccezionali la presenza di piu' rappresentanti
della singola amministrazione, ente o categoria sia giu-
stificata dalla conformazione dell’interesse di cui essi
siano portatori e, comunque, entro i limiti strettamente
necessari al funzionamento dell’organoý;

Considerato che la consistenza qualitativa e quanti-
tativa delle aziende operanti nel settore richiede una
adeguata espressione rappresentativa degli interessi dei
datori di lavoro e dei lavoratori;

Vista la circolare n. 12035/95 PG CIRC dell’11 gen-
naio 1995 della Direzione generale dei rapporti di
lavoro, div. III, con la quale sono fornite indicazioni
per la determinazione del grado di rappresentativita' ;

Considerate le risultanze degli atti istruttori acquisiti
dalla Direzione provinciale del lavoro di Reggio Emilia
e le conseguenti valutazioni comparative compiute
sulla base delle istruzioni generali fornite con le circo-
lari citate e secondo i consolidati orientamenti giuri-
sprudenziali e dottrinali in ordine alla effettivita'
dell’azione sindacale e della presenza pluri-categoriale
delle associazioni ed organizzazioni sindacali territo-
riali interessate;
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EViste le designazioni delle organizzazioni sindacali
CGIL, della CISL e della UIL di Reggio Emilia, in rap-
presentanza dei lavoratori;

Viste le designazioni della associazione degli indu-
striali della provincia di Reggio Emilia, dell’API di
Reggio Emilia e della lega delle cooperative di Reggio
Emilia, in rappresentanza dei datori di lavoro;

Vista la comunicazione della sede provinciale
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale di Reg-
gio Emilia;

Considerato che la funzione di presidente e' assolta
per legge dal direttore della Direzione provinciale del
lavoro competente e che in caso di sua assenza o legit-
timo impedimento l’esigenza di assicurare l’esercizio e
la continuita' della predetta funzione potra' essere
garantita da un funzionario dal medesimo delegato in
sua sostituzione;

Decreta:
EØ ricostituita la Commissione provinciale della cassa

integrazione guadagni per il trattamento ordinario per
la provincia di Reggio Emilia, cosi composta:

il direttore pro-tempore della Direzione provinciale
del lavoro di Reggio Emilia - Presidente;

sig. Ruffini Sergio membro effettivo, in rappresen-
tanza dei lavoratori CGIL;

sig.ra Gelosini Vanna supplente, in rappresentanza
dei lavoratori CGIL;

sig. Cosma Rosario membro effettivo, in rappre-
sentanza dei lavoratori CISL;

sig. Del Fabbro Michele supplente, in rappresen-
tanza dei lavoratori CISL;

sig. Giovannardi Giorgio membro effettivo, in rap-
presentanza dei lavoratori UIL;

sig. Avolio Lorenzo supplente, in rappresentanza
dei lavoratori UIL;

dott. Puleo Antonio membro effettivo, in rappre-
sentanza dei datori di lavoro - Associazione industriali;

dott. Parma Alessandro supplente, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro - Associazione industriali;

dott. Burani Paolo membro effettivo, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro - API;

dott.ssa Speziale Giuseppina supplente, in rappre-
sentanza dei datori di lavoro - API;

dott.ssa Migliorin Chiara membro effettivo, in
rappresentanza dei datori di lavoro - Legacoop;

dott. Ciarlini Giordano supplente, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro - Legacoop;

dott. La Costa Vito titolare, in rappresentanza
I.N.P.S. con voto consultivo;

dott. Toschi Gianfranco, supplente, in rappresen-
tanza I.N.P.S. con voto consultivo.

La Commissione dura in carica quattro anni.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale.

Bologna, 16 dicembre 2004
Il direttore regionale: De Robertis

04A12808

DECRETO 21 dicembre 2004.

Cancellazione dal registro delle imprese di quindici societa'
cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Teramo

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, rela-
tivo alla riforma organica della disciplina delle societa'
di capitali e societa' cooperative, in attuazione della
legge 3 ottobre 2001, n. 366, laddove novando gli arti-
coli del codice civile introduce l’art. 2545-octiesdecies
del codice civile, che recita ßl’autorita' di vigilanza
dispone la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, per
la conseguente cancellazione dal registro delle imprese,
dell’elenco delle societa' cooperative e degli enti mutua-
listici in liquidazione ordinaria che non hanno deposi-
tato i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cinque
anniý;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Vista la convenzione per la regolamentazione e la

disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione
datata 30 novembre 2001;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti delle societa' cooperative appresso
indicate, da cui risulta che le medesime sono in liquida-
zione ordinaria da oltre un quinquennio e che non
hanno depositato i bilanci relativi agli ultimi cinque
anni;

Considerato che per tali societa' cooperative sussi-
stono le condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies
del codice civile, commi 2 e 3;

Dispone

la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del seguente elenco di societa' cooperative
per la successiva cancellazione dal registro imprese:

1) societa' cooperativa ßIrisý a r.l., con sede in
Castellalto (Teramo), costituita a rogito notaio Gio-
vanni Battista Bracone di Teramo in data 21 giugno
1988, repertorio n. 33147, B.U.S.C. n. 999;

2) societa' cooperativa ßOld man carý a.r.l, con
sede in Castiglione Messer Raimondo (Teramo), costi-
tuita a rogito notaio Giovanni Battista Bracone di
Teramo in data 21 gennaio 1986, repertorio n. 17373,
B.U.S.C. n. 873;

3) societa' cooperativa ßSavitý a.r.l., con sede in
Atri (Teramo), costituita a rogito notaio Luigi De Gali-
tiis di Campli (Teramo) in data 17 aprile 1986, reperto-
rio n. 9898, B.U.S.C. n. 890;

4) societa' cooperativa ßIl Tiglioý a r.l., con sede in
Atri (Teramo), costituita a rogito notaio Luigi De Gali-
tiis di Campli (Teramo) in data 29 aprile 1985, reperto-
rio n. 6532, B.U.S.C. n. 830;
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E5) societa' cooperativa ß Trontomar pesca e acqua-
colturaý a r.l., con sede in Martinsicuro (Teramo),
costituita a rogito notaio dott. Biagio Ciampini di Civi-
tella del Tronto (Teramo) in data 20 gennaio 1987,
repertorio n. 15555, B.U.S.C. n. 959;

6) societa' cooperativa ßIniziative Vomano 86ý
a r.l., con sede in Castellalto (Teramo), costituita a
rogito notaio Luigi De Galitiis di Campli (Teramo) in
data 5 novembre 1986, repertorio n. 12684, B.U.S.C.
n. 934;

7) societa' cooperativa ßMondoý a r.l., con sede in
Teramo, costituita a rogito notaio Giovanni Bracone
di Teramo in data 20 gennaio 1990, repertorio
n. 45113, B.U.S.C. n. 1049;

8) societa' cooperativa ßAuxilium a r.l., con sede in
Teramo, costituita a rogito notaio Giovanni Bracone
di Teramo in data 14 novembre 1986, repertorio
n. 21958, B.U.S.C. n. 953;

9) societa' cooperativa ßAvicola toro propezza-
neseý a r.l, con sede in Roseto degli Abruzzi (Teramo),
costituita a rogito notaio Giovanni Battista Bracone di
Teramo in data 14 gennaio 1982, repertorio n. 3570,
B.U.S.C. n. 686;

10) societa' cooperativa ßGuardia primaý a r.l., con
sede in Notaresco (Teramo), costituita a rogito dal
notaio Giovanni Di Gianvito di Roseto degli Abruzzi
(Teramo) in data 7 luglio 1981, repertorio n. 114330,
B.U.S.C. n. 643;

11) societa' cooperativa ßAzzurra 86ý a r.l., con
sede in Pineto (Teramo), costituita a rogito dal notaio
Luigi De Galitiis di Campli (Teramo) in data 21 agosto
1986, repertorio n. 11956, B.U.S.C. n. 909;

12) societa' cooperativa ßSalusý a r.l., con sede in
Montefino (Teramo), costituita a rogito dal notaio Gio-
vanni Bracone di Teramo in data 8 aprile 1986, reperto-
rio n. 18705, B.U.S.C. n. 881;

13) societa' cooperativa ßAlto salinelloý a r.l., con
sede in Civitella del Tronto (Teramo), costituita a rogito
notaio Pietro Di Marco di Teramo in data 31 ottobre
1988, repertorio n. 1019, B.U.S.C. n. 1053;

14) societa' cooperativa ßUnitransý a r.l., con sede
in Teramo, costituita a rogito notaio Giovanni Bracone
di Teramo, in data 21 ottobre 1987, repertorio
n. 27983, B.U.S.C. n. 993;

15) societa' cooperativa ßAbruzzo informaticaý
a r.l., con sede in Teramo, costituita a rogito notaio Pie-
tro Di Marco di Teramo, in data 25 novembre 1993,
repertorio n. 12341, B.U.S.C. n. 1114.

Si comunica che, chiunque abbia interesse a consen-
tire la prosecuzione della liquidazione, potra' far perve-
nire a questa Direzione provinciale del lavoro-servizio
politiche del lavoro, Vico del Canto, 21 - 64100 Teramo,
opposizione, debitamente motivata e documentata,
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pubbli-
cazione del presente decreto.

Trascorso il suddetto termine questa Direzione pro-
vinciale del lavoro comunichera' al conservatore del
registro delle imprese territorialmente competente il
relativo provvedimento di cancellazione delle coopera-
tive sopra elencate dal registro medesimo.

Teramo, 21 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Petrocelli

04A12807

DECRETO 22 dicembre 2004.

Nomina della Commissione provinciale di conciliazione delle
controversie di lavoro di Varese.

IL DIRIGENTE
della Direzione provinciale del lavoro

di Varese

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, che pre-
vede l’istituzione presso ogni provincia della Commis-
sione provinciale di conciliazione delle controversie di
lavoro;

Considerata la mutata situazione delle organizza-
zioni sindacali operanti in provincia di Varese;

Considerato che la maggiore rappresentativita' delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori nell’ambito pro-
vinciale risulta essere delle organizzazioni sindacali
CGIL - CISL - UIL e UGL, sia dal punto di vista delle
autonome articolazioni locali, sia della partecipazione
nella trattazione delle vertenze collettive ed individuali;

Verificato, in fase istruttoria, che le organizzazioni
sindacali datoriali e dei lavoratori maggiormente rap-
presentative su tutto il territorio provinciale risultano
essere rispettivamente: UNIVA - API - CNA - Associa-
zione artigiani - UNIASCOM - CGIL - CISL - UIL e
UGL;

Viste le designazioni dei propri rappresentanti pro-
poste dalle suddette associazioni;

Ritenute di dover procedere ad un aggiornamento
della composizione della Commissione provinciale di
conciliazione di Varese;

Decreta

la nomina dei membri della nuova Commissione pro-
vinciale di conciliazione delle controversie di lavoro di
Varese che risulta, pertanto, cos|' composta:
per i datori di lavoro

membri effettivi:
Accardo Alessia, UNIVA - Varese;
Piatti Luca, API - Varese;
Macchi Anna, CNA - Varese;
Martignoni Maria Vittoria, UNIASCOM -Varese;
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Emembri supplenti:
Crespi Valentina, UNIVA - Varese;
Sironi Antonio, API - Varese;
Aletti Alemagna Giuseppe, C.G.I.A. - Associa-

zioni artigiani;
Contri Corrado, UNIASCOM - Busto Arsizio;

per i lavoratori
membri effettivi:

Bani Camillo, CGIL;
Gioeli Carmelo, CISL;
D’Antone Pietro, UIL;
Maranzana Enrico, UGL;

membri supplenti:
Molinari Roberto, CGIL;
Botturi Sesto, CISL;
Zonca Alberto, UIL;
Bernasconi Barbara, UGL.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Varese, 22 dicembre 2004

Il dirigente: Buonomo

04A12902

DECRETO 22 dicembre 2004.

Scioglimento di quattro societa' cooperative.

IL DIRIGENTE
del servizio politiche del lavoro di Lecce

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che l’Autorita' amministrativa di vigi-

lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che individua nel
Ministero del lavoro e delle politiche sociali la suddetta
Autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle

attivita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societa' cooperative, sottoscritta il 30 novem-
bre 2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa e limiti entro i quali poter disporre lo sciogli-
mento di societa' cooperative senza nomina di commis-
sari liquidatori;

Visti gli atti d’ufficio e le risultanze degli accerta-
menti eseguiti nei confronti della societa' cooperative
di cui all’allegato elenco, da cui risulta che le medesime
si trovano nelle condizioni previste dal predetto
art. 2545-septiesdecies;

Considerato che, entro il termine previsto, e' perve-
nuta opposizione da parte della Cooperativa edilizia
spazio citta' , partita I.V.A. 02416440754, avverso l’av-
viso di istruttoria pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’8 novembre 2004, n. 262;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
successivamente alla pubblicazione del relativo avviso
di istruttoria nella Gazzetta Ufficiale dell’8 novembre
2004, n. 262, da parte delle cooperative in calce elen-
cate;

Decreta:

Le societa' cooperative:

1) ßLavorazione e commercializzazione prodotti
agricoli Salento - Societa' cooperativa a r.l.ý, con sede
in Recale (Lecce), via Principe di Napoli, 58 - costituita
in data 24 luglio 1972 - partita IVA 00542520754 -
n. posizione 902/121240;

2) ßMulti-Service piccola societa' cooperativa
sociale a r.l.ý, con sede in Casarano (Lecce), via
Canova, 46 - costituita in data 11 gennaio 1999 - partita
IVA 03310200757 - n. posizione 3625/287016;

3) ßLupiae 2000 - Societa' cooperativa di servizi
a r.l.ý, con sede in Lecce, via Marugi, 11 - costituita in
data 10 dicembre 1999 - partita IVA 03418880757 -
n. posizione 3884/9295496;

4) ßVivere la terza eta' - Piccola societa' cooperativa
sociale a r.l.ý, con sede in Lecce, via Siracusa, 22 -
costituita in data 30 gennaio 2003 - partita IVA
03693740755 - n. posizione 4181/310314,

sono sciolte per atto d’autorita' ai sensi dell’art. 2545-
septiesdecies del codice civile, senza far luogo alla
nomina del commissario liquidatore.

Lecce, 22 dicembre 2004

Il dirigente: D’Oria

04A12903
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EDECRETO 27 dicembre 2004.

Aggiornamento delle tariffe minime dei lavori di facchinag-
gio per la provincia di Ravenna per l’anno 2005.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Ravenna

Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 342/1994;

Visto l’accordo sul costo del lavoro del 3 luglio 1993;
Vista la circolare n. 39/97 (laddove prevede che per

la determinazione delle tariffe minime si debba fare
riferimento alle retribuzioni previste dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro ovvero da accordi stipulati
da organizzazioni aderenti alle confederazioni mag-
giormente rappresentative oltre agli oneri complessivi
di impresa);

Visto l’incremento medio del tasso di inflazione;
Viste le determinazioni dell’Osservatorio sulle atti-

vita' di facchinaggio in merito alla necessita' di stabilire
una tariffa con valenza annuale;

Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento delle
tariffe provinciali dei lavori di facchinaggio;

Considerato che per l’anno 2004 le tariffe minime
corrispondevano a e 15,24;

Decreta

di fissare le nuove tariffe minime dei lavori di facchi-
naggio con decorrenza 1� gennaio 2005, in vigore per
l’anno 2005, nella seguente misura:

A) Tariffe in economia: e 15,58;
B) Tariffe a cottimo: aumento del 2,2%

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Ravenna, 27 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Carbone

05A00015

PROVVEDIMENTO 16 dicembre 2004.

Scioglimento della societa' ßCooperativa edilizia papiniano -
Societa' per azioni a r.l.ý, in Torino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Torino

Visto l’art. 223-septiesdecies delle disposizioni di
attuazione e transitorie del codice civile, come modifi-
cate dall’art. 9 del decreto legislativo 17 gennaio 2003,
n. 6, che prevede, in assenza di valori patrimoniali
immobiliari, lo scioglimento senza nomina del liquida-
tore, entro il 31 dicembre 2004, degli enti cooperativi,
che non hanno depositato da oltre cinque anni i bilanci
di esercizio;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
tra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, che ha conservato in
via transitoria alle direzioni provinciali del lavoro e le
competenze in materia di vigilanza della cooperazione,
svolte per conto del Ministero della attivita' produttive;

Considerato che il decreto direttoriale del 6 marzo
1996 ha decentrato alle direzioni provinciali del lavoro
l’adozione del provvedimento di scioglimento senza
nomina del liquidatore;

Esaminati il verbale ispettivo del 14 settembre 2004 e
la documentazione agli atti di questa Direzione provin-
ciale, dai quali risulta che la sottoelencata societa' coo-
perativa trovasi nelle condizioni previste dall’art. 223-
septiesdecies delle disposizioni di attuazione e transito-
rie del codice civile;

Dispone

lo scioglimento senza nomina del liquidatore, ai sensi
dell’art. 223-septiesdecies delle disposizioni di attua-
zione e transitorie del codice civile, della societa' ßCoo-
perativa edilizia papiniano - Societa' per azioni a r.l.ý,
con sede legale in Torino - via Corte d’appello n. 16,
costituita per rogito notaio dott. Astore Pietro in data
9 febbraio 1952, iscritta al n. 205/52 del registro delle
societa' del Tribunale di Torino, BUSC n. 344.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso all’au-
torita' di vigilanza, entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla pubblicazione, per la nomina di un com-
missario liquidatore.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 16 dicembre 2004

Il direttore provinciale: Pirone

04A12904

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 2 dicembre 2004.

Nomina del commissario straordinario della ßTecnodiffu-
sione trade S.r.l.ý in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 2 novembre 2004 con il quale
il Tribunale di Pisa ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria nei confronti
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Edella Tecnodiffusione trade S.r.l. in liquidazione del
Gruppo CMS, con sede in Ponsacco (Pisa), via Firenze
n. 2/4;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo siano pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2004 con il
quale il dott. Massimo Catarsi e' nominato commissario
nella procedura di amministrazione straordinaria della
Computer manufacturing service S.p.A. (procedura
madre);

Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2004 con il
quale e' nominato il Comitato di sorveglianza per la
societa' sopra citata;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura della Tecnodiffusione trade
S.r.l. in amministrazione straordinaria, ai sensi del
citato art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:

Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della Tecnodiffusione trade S.r.l. e' nominato commissa-
rio il dott. Massimo Catarsi, nato a Pisa il 3 settembre
1950, ed e' preposto il Comitato di sorveglianza gia'
nominato con proprio decreto in data 30 luglio 2004
per la Computer manufacturing service S.p.A.

Il presente decreto e' comunicato:

al Tribunale di Pisa;

alla Camera di commercio di Pisa per l’iscrizione
nel registro delle imprese;

alla Regione Toscana;

al Comune di Pisa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2004

Il Ministro: Marzano

04A12508

DECRETO 2 dicembre 2004.

Nomina del commissario straordinario della ßSyspoint
S.r.l.ý in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 2 novembre 2004 con il quale
il Tribunale di Pisa ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria nei confronti
della Syspoint S.r.l. in liquidazione del Gruppo CMS,
con sede in Ponsacco (Pisa), via Firenze n. 2/4;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo siano pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2004 con il
quale il dott. Massimo Catarsi e' nominato commissario
nella procedura di amministrazione straordinaria della
Computer manufacturing service S.p.A. (procedura
madre);

Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2004 con il
quale e' nominato il Comitato di sorveglianza per la
societa' sopra citata;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura della Syspoint S.r.l. in ammini-
strazione straordinaria, ai sensi del citato art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:

Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della Syspoint S.r.l. e' nominato commissario il dott.
Massimo Catarsi, nato a Pisa il 3 settembre 1950, ed e'
preposto il Comitato di sorveglianza gia' nominato con
proprio decreto in data 30 luglio 2004 per la Computer
manufacturing service S.p.A.

Il presente decreto e' comunicato:
al Tribunale di Pisa;
alla Camera di commercio di Pisa per l’iscrizione

nel registro delle imprese;
alla Regione Toscana;
al Comune di Pisa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2004

Il Ministro: Marzano

04A12509
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EDECRETO 2 dicembre 2004.

Nomina del commissario straordinario della ßVobis micro-
computer S.p.a.ý in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 2 novembre 2004 con il quale
il Tribunale di Pisa ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria nei confronti
della Vobis microcomputer S.p.A. in liquidazione del
Gruppo CMS, con sede in Ponsacco (Pisa), via Firenze
n. 2/4;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo siano pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2004 con il
quale il dott. Massimo Catarsi e' nominato commissario
nella procedura di amministrazione straordinaria della
Computer Manufacturing service S.p.A. (procedura
madre);

Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2004 con il
quale e' nominato il Comitato di sorveglianza per la
societa' sopra citata;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura della Vobis Microcomputer
S.p.A. in amministrazione straordinaria, ai sensi del
citato art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:
Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della Vobis microcomputer S.p.A. e' nominato commis-
sario il dott. Massimo Catarsi, nato a Pisa il 3 settem-
bre 1950, ed e' preposto il Comitato di sorveglianza gia'
nominato con proprio decreto in data 30 luglio 2004
per la Computer manufacturing service S.p.A.

Il presente decreto e' comunicato:
al Tribunale di Pisa;
alla Camera di commercio di Pisa per l’iscrizione

nel registro delle imprese;
alla Regione Toscana;
al Comune di Pisa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2004

Il Ministro: Marzano
04A12510

DECRETO 2 dicembre 2004.

Nomina del commissario straordinario della ßTecnodiffu-
sione Italia S.p.a.ý in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 2 novembre 2004 con il quale
il Tribunale di Pisa ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria nei confronti
della Tecnodiffusione Italia S.p.A. in liquidazione del
Gruppo CMS, con sede in Ponsacco (Pisa), via Firenze
n. 2/4;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo siano pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2004 con il
quale il dott. Massimo Catarsi e' nominato commissario
nella procedura di amministrazione straordinaria della
Computer manufacturing service S.p.A. (procedura
madre);

Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2004 con il
quale e' nominato il Comitato di sorveglianza per la
societa' sopra citata;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura della Tecnodiffusione Italia
S.p.A. in amministrazione straordinaria, ai sensi del
citato art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:
Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della Tecnodiffusione Italia S.p.A. e' nominato Com-
missario il dott. Massimo Catarsi, nato a Pisa il 3 set-
tembre 1950, ed e' preposto il Comitato di sorveglianza
gia' nominato con proprio decreto in data 30 luglio
2004 per la Computer manufacturing service S.p.A.

Il presente decreto e' comunicato:
al Tribunale di Pisa;
alla Camera di commercio di Pisa per l’iscrizione

nel registro delle imprese;
alla Regione Toscana;
al Comune di Pisa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2004

Il Ministro: Marzano
04A12511
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EDECRETO 2 dicembre 2004.

Nomina del commissario straordinario della ßVobis network
S.p.a.ý in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto il decreto in data 2 novembre 2004 con il quale
il Tribunale di Pisa ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria nei confronti
della Vobis network S.p.A. in liquidazione del Gruppo
CMS, con sede in Ponsacco (Pisa), via Firenze n. 2/4;

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo siano pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Visto il proprio decreto in data 26 luglio 2004 con il
quale il dott. Massimo Catarsi e' nominato commissario
nella procedura di amministrazione straordinaria della
Computer manufacturing service S.p.A. (procedura
madre);

Visto il proprio decreto in data 30 luglio 2004 con il
quale e' nominato il Comitato di sorveglianza per la
societa' sopra citata;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina del commissario e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura della Vobis network S.p.A. in
amministrazione straordinaria, ai sensi del citato
art. 85;

Visti gli articoli 38, comma 3, 45, comma 3, e 105,
comma 2, del decreto legislativo citato, in materia di
pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di nomina dei
commissari;

Decreta:
Articolo unico

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della Vobis network S.p.A. e' nominato commissario il
dott. Massimo Catarsi, nato a Pisa il 3 settembre 1950,
ed e' preposto il Comitato di sorveglianza gia' nominato
con proprio decreto in data 30 luglio 2004 per la Com-
puter manufacturing service S.p.A.

Il presente decreto e' comunicato:
al Tribunale di Pisa;
alla Camera di commercio di Pisa per l’iscrizione

nel registro delle imprese;
alla Regione Toscana;
al Comune di Pisa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 dicembre 2004

Il Ministro: Marzano

04A12512

DECRETO 13 dicembre 2004.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
ßFratelli d’Italia - Piccola soc. coop. a r.l.ý, in Gatteo, e
nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26
marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle attivita' produttive, per la
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza
sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 26 luglio 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßFratelli d’Italia - Piccola Soc. Coop.
a r.l.ý, con sede in Gatteo (Forl|' ), codice fiscale
02581200405 e' posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile e
la dott.ssa Silvia Romboli, nata a Forl|' il 22 settembre
1967 e domiciliata a Forlimpopoli (Ferrara) in via Bal-
dini, n. 4/A, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 13 dicembre 2004

Il Sottosegretario di Stato: Galati

04A12683
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EDECRETO 20 dicembre 2004.

Determinazione della misura del contributo dovuto dagli enti
cooperativi per le spese relative alla revisione per il biennio
2005/2006.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visto il decreto luogotenziale del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, modificato con
leggi 8 maggio 1949, n. 285 e 2 aprile 1951, n. 302;

Visto l’art. 15 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, che
ha sostituito l’art. 8 dell’anzidetto decreto legislativo;

Visto l’art. 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 1998, con il

quale sono state determinate le modalita' di accerta-
mento e di riscossione dei contributi dovuti dalle
societa' cooperative e loro consorzi per le spese relative
alle ispezioni ordinarie;

Visto il decreto legislativo n. 220/2002;
Ritenuto necessario procedere per il biennio 2005/

2006 alla determinazione della misura del contributo
anzidetto;

Decreta:
Art. 1.

Il contributo dovuto dagli enti cooperativi per le
spese relative alla revisione degli stessi enti verra' corri-
sposto per il biennio 2005/2006 con le modalita' di
accertamento e di riscossione stabilite nel decreto mini-
steriale 30 dicembre 1998, sulla base dei seguenti para-
metri e nella misura sottoindicata:

a. e 260,00: enti cooperativi con numero di soci
non superiore a 100, capitale sottoscritto non superiore
a e 5.160,00 e fatturato non superiore a e 75.000,00;

b. e 630,00: enti cooperativi con numero di soci
superiore a 100 e non superiore a 500, capitale sotto-
scritto superiore a e 5.160,00 e non superiore a e
40.000,00 e fatturato superiore a e 75.000,00 e non
superiore a e 300.000,00;

c. e 1.250,00: enti cooperativi con numero di soci
superiore a 500, capitale sottoscritto superiore a
e 40.000,00 e fatturato superiore a e 300.000,00 e non
superiore a e 1.000.000,00;

d. e 1.600,00: enti cooperativi con numero di soci
superiore a 500, capitale sottoscritto superiore a
e 40.000,00 e un fatturato superiore a e 1.000.000,00 e
non superiore a e 2.000.000,00;

e. e 2.200,00 enti cooperativi con un fatturato
superiore a e 2.000.000,00.

Art. 2.
La collocazione in una delle fasce a), b), c) richiede il

possesso dei tre parametri ivi previsti.
Gli enti cooperativi che superino anche un solo para-

metro sono tenuti al pagamento del contributo fissato
nella fascia nella quale e' presente il parametro piu' alto.

L’ammontare del contributo deve essere calcolato
sulla base dei parametri rilevati al 31 dicembre 2004.

Per fatturato deve intendersi il ßvalore della produ-
zioneý di cui alla lettera a) dell’art. 2425 del codice
civile.

Nelle cooperative edilizie il fatturato e' pari all’incre-
mento di valore dell’immobile rilevato nel totale delle
voci B II o C I dello stato patrimoniale (art. 2424 codice
civile) ovvero al ßvalore della produzioneý di cui alla
lettera a) dell’art. 2425 del codice civile.

Art. 3.

I contributi cos|' determinati verranno aumentati del
50%, per gli enti cooperativi assoggettabili a revisione
annuale ai sensi dell’art. 15 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59 e del 30% per gli enti cooperativi di cui all’art. 3
della legge 8 novembre 1991 n. 381.

Per gli enti iscritti all’Albo nazionale delle coopera-
tive edilizie di abitazione e dei loro consorzi il predetto
aumento del 50% non verra' applicato solo nel caso in
cui gli stessi non abbiano ancora avviato o realizzato
un programma edilizio.

Art. 4.

Come disposto dall’art. 20, comma c) della legge
31 gennaio 1992, n. 59, i contributi determinati ai sensi
del precedenti articoli 1 e 3 verranno maggiorati del
10% per le cooperative edilizie di abitazione e loro con-
sorzi, ivi compresi quelli aventi sede nelle regioni a sta-
tuto speciale.

Art. 5.

Sono tenute al pagamento del contributo minimo di
e 260,00 le cooperative che hanno deliberato il proprio
scioglimento entro il termine di pagamento del contri-
buto per il biennio 2005/2006.

Su tale importo, ricorrendone la fattispecie, verranno
applicate le maggiorazioni di cui agli articoli 3 e 4 del
presente decreto.

Il termine del pagamento per le cooperative di nuova
costituzione e' di 90 giorni dalla data della notifica del
contributo.

Sono esonerate dal pagamento del contributo le coo-
perative iscritte nel registro delle imprese dopo il
31 dicembre 2005;

Art. 6.

Per le cooperative che ritardano od omettono - in
misura totale o parziale - di effettuare il pagamento
dovuto si provvedera' alla riscossione coattiva tramite
ruoli, decorso il termine di trenta giorni dalla notifica
dell’accertamento d’ufficio, ai (sensi dell’art. 6 del
decreto ministeriale 30 dicembre 1998. Nei confronti di
tutti gli enti inadempienti verranno applicate le san-
zioni previste dall’art. 15, comma 5, della legge 31 gen-
naio 1992, n. 59 come modificato dall’art. 42 della legge
12 dicembre 2002, n. 273.

Art. 7.

Con successivo decreto sara' determinato il contri-
buto dovuto dalle Banche di credito cooperativo.

Roma, 20 dicembre 2004
p. Il Ministro: Galati
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 1� dicembre 2004.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo al laboratorio ßAgriparadigma Srlý autorizzato con decreto 12 gennaio
2004, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento CEE n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari;

Visti i regolamenti CE della Commissione con i quali, nel quadro delle procedure di cui al citato regolamento
n. 2081/92, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione
di origine devono essere accertate da laboratori autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2004, con il quale autorizza il laboratorio Agriparadigma Srl, ubicato in
Ravenna, via Faentina n. 224, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo, aventi valore ufficiale;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con nota del 24 novembre 2004, comunica la variazione
dell’elenco delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 12 novembre 2001 l’accreditamento relati-
vamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN
45003 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 12 gennaio 2004;

Decreta:

Articolo unico

Il laboratorio Agriparadigma Srl, ubicato in Ravenna, via Faentina n. 224 e' autorizzato per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale, per le sotto elencate prove
di analisi:
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Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A12516
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EDECRETO 6 dicembre 2004.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo al laboratorio ßEnoconsult Srlý, in Roma, autorizzato con decreto
2 febbraio 2004, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento CE n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156, recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 2 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 45 del 24 febbraio 2004 con il quale autorizza il laboratorio Enoconsult Srl, ubicato in
Roma, via Cesare Baronio n. 54, ad eseguire per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con nota del 30 novembre 2004, ha trasmesso un nuovo elenco
delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di aver ottenuto l’accreditamento per le prove di
analisi elencate nella succitata nota, in conformita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025,
da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA - European Coo-
peration for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di modificare l’elenco delle prove di analisi relative al laboratorio Enoconsult Srl;

Decreta:

Articolo unico

Il laboratorio Enoconsult Srl, ubicato in Roma, via Cesare Baronio n. 54 e' autorizzato per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione, per le sotto elencate prove di analisi:
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Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A12515
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EDECRETO 13 dicembre 2004.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione rila-
sciata all’organismo di controllo denominato ßConsorzio di
ricerca per la filiera lattiero-caseariaý ad effettuare i controlli
sulla denominazione di origine protetta ßPecorino Sicilianoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 31 maggio 2004 e 28 settembre 2004
con i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rila-
sciata all’organismo di controllo denominato ßConsor-
zio di ricerca per la filiera lattiero-caseariaý, con
decreto 13 giugno 2001 e' stata prorogata fino al 22 gen-
naio 2005;

Considerato che la Federazione nazionale delle coo-
perative agricole ed agroalimentari, pur essendone
richiesto, non ha ancora provveduto a segnalare l’orga-
nismo di controllo da autorizzare per il triennio succes-
sivo alla data di scadenza dell’autorizzazione sopra
indicata;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßPecorino Sicilianoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 13 giugno 2001;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo di controllo
ßConsorzio di ricerca per la filiera lattiero-casearia,
con sede in Ragusa, viale Europa n. 245, con decreto
13 giugno 2001, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßPecorino Sicilianoý regi-
strata con il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, gia' prorogata con
decreti 31 maggio 2004 e 28 settembre 2004, e' ulterior-
mente prorogata di centoventi giorni a far data dal
22 gennaio 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 13 giugno 2001.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A12514

DECRETO 28 dicembre 2004.

Conferma dell’incarico al Consorzio della denominazione
San Gimignano, costituito per la tutela del vino D.O.C.G.
ßVernaccia di San Gimignanoý e dei vini D.O.C. ßSan Gimi-
gnanoý, in San Gimignano, a svolgere le funzioni di tutela, di
valorizzazione, di cura degli interessi generali, nonche¤ a colla-
borare alla vigilanza nei confronti dei propri affiliati, nei
riguardi delle citate denominazioni di origine, ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto ministeriale 5 luglio 2001 con il quale
ai sensi della citata normativa e' stato approvato lo sta-
tuto del Consorzio della denominazione San Gimi-
gnano, costituito per la tutela del vino D.O.C.G. ßVer-
naccia di San Gimignanoý e dei vini D.O.C. ßSan Gimi-
gnanoý, con sede in San Gimignano (Siena), Villa della
Rocca n. 1, e confermato l’incarico a svolgere le fun-
zioni di tutela, di valorizzazione, di cura degli interessi
generali, nonche¤ a collaborare alla vigilanza nei con-
fronti dei propri affiliati, nei riguardi delle citate deno-
minazioni di origine, ai sensi dell’art. 19, comma 1,
della legge 10 febbraio 1992, n. 164;

Vista la certificazione di rappresentativita' di cui
all’art. 3 del decreto n. 256/1997, presentata in data
3 dicembre 2004 dal citato Consorzio di tutela a titolo
di conferma del predetto incarico ministeriale, ai sensi
dell’art. 3 del citato decreto 5 luglio 2001, e considerato
che la stessa risulta superiore al limite del 40%, tale da
poter confermare al Consorzio stesso l’incarico a svol-
gere le funzioni attribuite con il predetto decreto
5 luglio 2001;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto ministe-
riale 5 luglio 2001, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del pre-
detto decreto n. 256/1997;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico, gia' concesso
con il decreto 5 luglio 2001, al Consorzio della denomi-
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Enazione San Gimignano, costituito per la tutela del vino
D.O.C.G. ßVernaccia di San Gimignanoý e dei vini
D.O.C. ßSan Gimignanoý, con sede in San Gimignano
(Siena), Villa della Rocca n. 1, a svolgere nei riguardi
delle citate denominazioni le funzioni di tutela, di valo-
rizzazione, di cura degli interessi generali, di proposta
e di consultazione nei confronti della pubblica ammini-
strazione, nonche¤ a collaborare alla vigilanza nei con-
fronti dei propri affiliati sull’applicazione della norma-
tiva di riferimento nazionale e comunitaria in materia
di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge
10 febbraio 1992, n. 164;

Art. 2.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio della denominazione San Gimignano e, ove sia
accertata la mancanza di tale requisito, il Ministero
procedera' alla sospensione dell’incarico attribuito con
l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A13030

DECRETO 28 dicembre 2004.

Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela
dei vini D.O.C. ßColli Euganeiý, in Luvigliano di Torreglia, a
svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura degli
interessi generali, nonche¤ a collaborare alla vigilanza nei con-
fronti dei propri affiliati, nei riguardi della citata D.O.C., ai sensi
dell’articolo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 5 ottobre 2001 con il quale ai sensi
della citata normativa e' stato approvato lo statuto del
Consorzio volontario per la tutela dei vini D.O.C.

ßColli Euganeiý, con sede in Luvigliano di Torreglia
(Padova), viadei Vescovi n. 41, e confermato l’incarico
a svolgere nei riguardi della citata D.O.C. le funzioni
di tutela, di valorizzazione, di cura degli interessi gene-
rali, di proposta e di consultazione nei confronti della
pubblica amministrazione, nonche¤ a collaborare alla
vigilanza nei confronti dei propri affiliati sull’applica-
zione della normativa di riferimento nazionale e comu-
nitaria in materia di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’art. 19,
comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164;

Vista la certificazione di rappresentativita' di cui
all’art. 3 del decreto n. 256/1997, presentata in data
2 dicembre 2004 dal citato Consorzio di tutela a titolo
di conferma del predetto incarico ministeriale, ai sensi
dell’art. 3 del citato decreto 5 ottobre 2001, e conside-
rato che la stessa risulta superiore al limite del 40%, tale
da poter confermare al Consorzio stesso l’incarico a
svolgere le funzioni attribuite con il predetto decreto
5 ottobre 2001;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto ministe-
riale 5 ottobre 2001 ai sensi dell’art. 2, comma 3 del
predetto decreto n. 256/1997;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico, gia' concesso
con decreto ministeriale 5 ottobre 2001, al Consorzio
volontario per la tutela dei vini D.O.C. ßColli Euga-
neiý, con sede in Luvigliano di Torreglia (Padova), via
dei Vescovi n. 41, a svolgere nei riguardi della citata
D.O.C. le funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura
degli interessi generali, di proposta e di consultazione
nei confronti della pubblica amministrazione, nonche¤ a
collaborare alla vigilanza nei confronti dei propri affi-
liati sull’applicazione della normativa di riferimento
nazionale e comunitaria in materia di V.Q.P.R.D., ai
sensi dell’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio
1992, n. 164;

Art. 2.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio volontario per la tutela dei vini D.O.C. ßColli
Euganeiý e, ove sia accertata la mancanza di tale requi-
sito, il Ministero procedera' alla sospensione dell’inca-
rico attribuito con l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A13031
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EDECRETO 28 dicembre 2004.

Conferma dell’incarico al Consorzio volontario del Lambru-
sco Mantovano D.O.C., costituito per la tutela del vino
D.O.C. ßLambrusco Mantovanoý e dei vini I.G.T. ßProvincia
di Mantovaý, ßQuistelloý e ßSabbionetaý, in Mantova, a svol-
gere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura generale
degli interessi connessi alle citate D.O.C. e I.G.T., ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 4 luglio 2001 con il quale ai sensi
della citata normativa e' stato approvato lo statuto del
Consorzio Volontario del Lambrusco Mantovano
D.O.C., costituito per la tutela del vino D.O.C. ßLam-
brusco Mantovanoý e dei vini I.G.T. ßProvincia di
Mantovaý, ßQuistelloý e ßSabbionetaý, con sede in
Mantova, via Calvi n. 28, e conferito allo stesso Con-
sorzio l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valo-
rizzazione e di cura generale degli interessi connessi alle
citate D.O.C. e I.G.T.;

Vista la certificazione di rappresentativita' di cui
all’art. 3 del decreto n. 256/1997, presentata in data
30 novembre 2004 dal citato Consorzio di tutela a
titolo di conferma del predetto incarico ministeriale, ai
sensi dell’art. 3 del citato decreto 4 luglio 2001, e consi-
derato che la stessa risulta superiore al limite del 40%,
tale da poter confermare al Consorzio stesso l’incarico
a svolgere le funzioni attribuite con il predetto decreto
4 luglio 2001;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con decreto ministe-
riale 4 luglio 2001 ai sensi dell’art. 2, comma 3 del pre-
detto decreto n. 256/1997;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ confermato per un triennio, a far data dalla pub-
blicazione del presente decreto, l’incarico, gia' concesso
con decreto ministeriale 4 luglio 2001, al Consorzio
Volontario del Lambrusco Mantovano D.O.C., costi-
tuito per la tutela del vino D.O.C. ßLambrusco Manto-
vanoý e dei vini I.G.T. ßProvincia di Mantovaý, ßQui-

stelloý e ßSabbionetaý, con sede in Mantova, via Calvi
n. 28, a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione
e di cura generale degli interessi connessi alle citate
D.O.C. e I.G.T., nonche¤ di proposta e di consultazione
nei confronti della Pubblica amministrazione, ai sensi
dell’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992,
n. 164.

Art. 2.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio Volontario del Lambrusco Mantovano D.O.C.
e, ove sia accertata la mancanza di tale requisito, il
Ministero procedera' alla sospensione dell’incarico
attribuito con l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A13032

DECRETO 28 dicembre 2004.

Approvazione dello statuto del Consorzio tutela del vino
D.O.C. ßColli Lanuviniý e conferimento dell’incarico allo svol-
gimento delle funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura
generale degli interessi connessi alla citata denominazione di
origine controllata, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della
legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Vista la richiesta presentata in data 27 aprile 2004
dal Consorzio tutela del vino D.O.C. ßColli Lanuviniý,
con sede in Genzano di Roma (Roma), Piazza della
Repubblica n. 14, intesa ad ottenere l’approvazione del
proprio statuto, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del pre-
detto decreto n. 256/1997;
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EVisto il parere espresso dal Comitato nazionale per la
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine
e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla pro-
posta di statuto in questione;

Considerato che il citato Consorzio ha trasmesso con
nota del 30 novembre 2004 il proprio statuto approvato
dall’Assemblea straordinaria ed adeguato alla luce delle
osservazioni formulate da questo Ministero, previo
parere del predetto Comitato nazionale;

Considerato altres|' che il Consorzio istante ha certi-
ficato la propria rappresentativita' nell’ambito della
denominazione di cui all’art. 3 del citato decreto
n. 256/1997 e che la stessa risulta superiore al limite
del 40%, tale da evitare la costituzione del Consiglio
interprofessionale, ai sensi dell’art. 20, comma 4 della
legge n. 164/1992 e sufficiente per affidare al Consorzio
stesso l’incarico di svolgere le funzioni di tutela, di
valorizzazione, di cura generale degli interessi relativi
alla citata denominazione di origine controllata, non-
che¤ di proposta e di consultazione nei confronti della
Pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 19, comma
1, primo e secondo periodo, della citata legge n. 164/
1992;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto
4 giugno 1997, n. 256, lo statuto del Consorzio tutela
del vino D.O.C. ßColli Lanuviniý, con sede in Genzano
di Roma (Roma), Piazza della Repubblica n. 14, cos|'
come risulta dal testo approvato dall’Assemblea straor-
dinaria dello stesso Consorzio e trasmesso a questo
Ministero in data 30 novembre 2004.

Art. 2.

Il Consorzio tutela del vino D.O.C. ßColli Lanuviniý
e' incaricato a svolgere le funzioni di tutela, di valorizza-
zione, di cura generale degli interessi relativi alla citata
denominazione di origine, nonche¤ di proposta e di con-
sultazione nei confronti della pubblica amministra-
zione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge 10 feb-
braio 1992, n. 164.

Art. 3.

Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio tutela del vino D.O.C. ßColli Lanuviniý e, ove
sia accertata la mancanza di tale requisito, procedera'
alla sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 2 del
presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 dicembre 2004

Il direttore generale: Abate

04A13033

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 15 settembre 2004.

Integrazione all’articolo 9 (istituzione di nuove universita'
non statali legalmente riconosciute), del decreto ministeriale
5 agosto 2004, n. 262, relativo alla programmazione del
sistema universitario per il triennio 2004-2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

27 gennaio 1998, n. 25;
Visto il decreto ministeriale 3 settembre 2003, n. 149;
Vista la ministeriale n. 1643 del 4 dicembre 2003;
Viste le proposte presentate dai soggetti di cui

all’art. 2, comma 3, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 25/1998, ai Comitati regio-
nali di coordinamento competenti per territorio ai fini
della programmazione del sistema universitario per il
triennio 2004-2006 ed i pareri resi dagli stessi;

Vista la ministeriale n. 647 del 24 maggio 2004
inviata al Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario;

Tenuto conto della relazione predisposta dal Comi-
tato (doc. 18/04);

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004, n. 262,
relativo alla programmazione del sistema universitario
per il triennio 2004-2006;

Vista la nota n. 45/46 del 6 agosto 2004, inviata dal
presidente della Fondazione Kore, contenente precisa-
zioni relative all’istanza per l’istituzione della Libera
Universita' della Sicilia Centrale ßKore, con sede in
Enna, nella quale si sottolinea che la proposta in
oggetto e' stata avanzata per l’istituzione di un’Univer-
sita' non statale legalmente riconosciuta e non per altre
finalita' ;

Ritenuto di dover integrare l’art. 9 del predetto
decreto ministeriale 5 agosto 2004, n. 262, relativo
alla Istituzione di nuove Universita' non statali legal-
mente riconosciute, con l’inserimento della predetta
Universita' ;

Decreta:
Art. 1.

1. Al comma 1 dell’art. 9 del decreto ministeriale
5 agosto 2004, n. 262, dopo ßUniversita' degli studi di
Scienze Gastronomiche non statale legalmente ricono-
sciuta, con sede a Pollenzo (Cuneo) (promotore: Asso-
ciazione Amici dell’Universita' di Scienze Gastronomi-
che, Pollenzo), con il corso di laurea in Scienze Gastro-
nomiche (classe 20)ý, va aggiunto:

Libera Universita' della Sicilia Centrale Kore non
statale legalmente riconosciuta, con sede a Enna (pro-
motore: Fondazione Kore, con sede a Enna), con i
corsi di:

laurea in economia e marketing delle produzioni
agroalimentari (classe 17), dall’a.a. 2004-2005;
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Elaurea in sistemi turistici integrati (classe 39),
dall’a.a. 2005-2006;

laurea specialistica in economia aziendale
(classe 64/S), dall’a.a. 2007-2008;

laurea specialistica in economia e progettazione
dei sistemi turistici (classe 55/S), dall’a.a. 2007-2008;

laurea in ingegneria ambientale (classe 8), dal-
l’a.a. 2004-2005;

laurea in ingegneria telematica (classe 9), dal-
l’a.a. 2004-2005;

laurea in architettura (classe 4), dall’a.a. 2004-
2005;

laurea specialistica in ingegneria delle telecomu-
nicazioni (classe 30/S), dall’a.a. 2004-2005;

laurea specialistica in ingegneria della prote-
zione civile (classe 28/S), dall’a.a. 2005-2006;

laurea in scienze giuridiche (classe 31), dall’a.a.
2004-2005;

laurea in studi internazionali e relazioni eurome-
diterranee (classe 15), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in mediazione culturale e cooperazione
euromediterranea (classe 35), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in lingue e culture contemporanee (classe
3), dall’a.a. 2004-2005;

laurea specialistica in giurisprudenza (classe 22/
S), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in scienze e tecniche psicologiche (classe
34), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in storia e archeologia del mediterraneo
(classe 13), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in scienze della comunicazione multime-
diale (classe 14), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in scienze e tecnologie dello spettacolo e
della moda (classe 23), dall’a.a. 2004-2005;

laurea in scienze delle attivita' motorie e sportive
(classe 33), dall’a.a. 2005-2006;

laurea specialistica in giornalismo (classe 13/S),
dall’a.a. 2005-2006;

laurea specialistica in psicologia (classe 58/S),
dall’a.a. 2005-2006;

laurea specialistica in archeologia (classe 2/S),
dall’a.a. 2006-2007.

2. Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 15 settembre 2004

Il Ministro: Moratti
Registrato alla Corte dei conti il 16 novembre 2004
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 228

05A00003

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 14 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Nuoro.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sardegna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
citate in nota;

Dispone:

1. Il mancato funzionamento dell’Ufficio del pub-
blico registro automobilistico di Nuoro nel giorno
30 novembre 2004;

1.1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Nuoro nel
giorno 30 novembre 2004.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che a seguito della partecipazione del
personale allo sciopero nazionale indetto dalle confede-

razioni sindacali CGIL, CISL e UIL, l’ufficio di cui al
punto 1.1 non ha operato nel suddetto giorno; pertanto,
la Procura Generale della Repubblica di Sassari ne ha
ratificato la chiusura, dandone comunicazione a questa
direzione regionale in data 3 dicembre 2004 prot.
n. 2359 Funz. 14 Macr. 4 Att./.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e sosti-
tuito dalla legge 25 novembre 1985, n. 592;

Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 14 dicembre 2004

Il direttore regionale: Spaziani

04A12613
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EPROVVEDIMENTO 14 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Sassari.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sardegna

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di legge e dalle norme statutarie e di regolamento
citate in nota;

Dispone:

1. Il mancato funzionamento dell’Ufficio del pub-
blico registro automobilistico di Sassari nel giorno
30 novembre 2004;

1.1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Sassari nel
giorno 30 novembre 2004.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che a seguito della partecipazione del
personale allo sciopero nazionale indetto dalle confede-
razioni sindacali CGIL, CISL e UIL.

L’ufficio di cui al punto 1.1 non ha operato nel sud-
detto giorno; pertanto, la Procura generale della
Repubblica di Sassari ne ha ratificato la chiusura, dan-
done comunicazione a questa direzione regionale in
data 2 dicembre 2004 prot. n. 2348 Funz. 14.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e sosti-
tuito dalla legge 25 novembre 1985, n. 592;

Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 14 dicembre 2004

Il direttore regionale: Spaziani

04A12614

PROVVEDIMENTO 16 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Pisa.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Pisa, il giorno 30 novembre
2004, intera giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Pisa, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961 n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 16 dicembre 2004

Il direttore regionale: Pardi

04A12608

PROVVEDIMENTO 16 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Firenze, il giorno 30 novem-
bre 2004, intera giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.
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EMotivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Firenze,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica di
Firenze.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito

nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 16 dicembre 2004
Il direttore regionale: Pardi

04A12609

PROVVEDIMENTO 16 dicembre 2004.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta
il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Prato, il giorno 30 novem-
bre 2004, intera giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce da

circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Prato, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi.
Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito

nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 16 dicembre 2004
Il direttore regionale: Pardi

04A12610

PROVVEDIMENTO 16 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate,

Accerta
il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, il giorno 30 novem-
bre 2004, intera giornata.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Siena, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modifica-
zioni.

Firenze, 16 dicembre 2004

Il direttore regionale: Pardi

04A12611

PROVVEDIMENTO 20 dicembre 2004.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

l’Ufficio provinciale A.C.I. di Roma.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

In base alle attribuzioni conferitogli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto

Dispone:
EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio

provinciale A.C.I. di Roma nel giorno 30 novembre
2004.

Motivazione.
Il presente atto dispone il mancato funzionamento

dell’Ufficio provinciale A.C.I. di Roma in quanto con
nota protocollo n. 6378 del 3 dicembre 2004 la Procura
generale della Repubblica presso la Corte d’appello di
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ERoma ha segnalato, a questa direzione regionale, per i
provvedimenti di competenza, la chiusura al pubblico
degli sportelli dell’Ufficio provinciale A.C.I. di Roma
nel giorno 30 novembre 2004 a causa dello sciopero
indetto dalle organizzazioni sindacali.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.
Attribuzioni del direttore regionale:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. l, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre
n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto del direttore generale del Dipartimento
delle entrate prot. n. 1998/11772 del 28 gennaio 1998;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10)
concernente lo statuto dei diritti del contribuente.

Competenze ed organizzazione interna degli uffici
locali dell’Agenzia delle entrate:

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Roma, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale: Di Iorio

05A00013

PROVVEDIMENTO 20 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale delle entrate di Roma 3.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

In base alle attribuzioni conferitogli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale delle entrate di Roma 3, via di Settebagni n. 384.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce
dalla circostanza che l’Ufficio ha comunicato, con nota
n. 95372 del 30 novembre 2004, che a causa dello scio-
pero indetto per la medesima giornata il Front-Office
dell’Ufficio non ha funzionato.

Al procedimento ha partecipato il Garante del con-
tribuente della regione Lazio.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.
Attribuzioni del direttore regionale:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, art. 1, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, nel testo modificato dalla legge 2 dicembre
n. 576, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto del direttore generale del Dipartimento
delle entrate prot. n. 1998/11772 del 28 gennaio 1998;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10)
concernente lo statuto dei diritti del contribuente.

Competenze ed organizzazione interna degli uffici
locali dell’Agenzia delle entrate:

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Roma, 20 dicembre 2004

Il direttore regionale:Di Iorio

05A00014

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßTelzirý (fosamprenavir), autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea. (Determina-
zione C 16/2004).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale ßTelzirý
(fosamprenavir), autorizzata con procedura centralizzata europea
dalla Commissione europea con decisione dell’11 maggio 2004 ed
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri: 700 mg
60 compresse rivestite con film in flacone uso orale; 50 mg/ml sospen-
sione orale 1 flacone 225 ml uso orale.
Titolare A.I.C.: Glaxo Group Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;
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EVisto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 16/17 novembre 2004;

Vista la deliberazione n. 5 in data 2 dicembre 2004
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale ßTel-
zirý debba venir attribuito un numero di identificazione
nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale TELZIR (fosamprenavir)
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti
numeri di identificazione nazionale:

confezione: 700 mg 60 compresse rivestite con film
in flacone uso orale - A.I.C. n. 036475010/E (in base
10) 12T442 (in base 32);

confezione: 50 mg/ml 60 sospensione orale 1 fla-
cone 225 ml uso orale - A.I.C. n. 036475022/E (in base
10) 12T44G (in base 32).

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßTelzirý (fosamprenavir) e'
classificata come segue:

confezione: 700 mg 60 compresse rivestite con film
in flacone uso orale - A.I.C. n. 036475010/E (in base
10) 12T442 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H - prezzo ex factory (IVA
esclusa) 336,30 euro; prezzo al pubblico (IVA inclusa)
555,03 euro;

confezione: 50 mg/ml 60 sospensione orale 1 fla-
cone 225 ml uso orale - A.I.C. n. 036475022/E (in base
10) 12T44G (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H - prezzo ex factory (IVA
esclusa) 90,00 euro; prezzo al pubblico (IVA inclusa)
148,54 euro.

Sconto obbligatorio del 10% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del Servizio sanitario nazio-
nale.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP-2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in
ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle
regioni e delle province autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti, al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 20 dicembre 2004

Il direttore generale: Martini

04A12976
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EDETERMINAZIONE 20 dicembre 2004.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßDukoralý (vaccino colerico), autorizzata con procedura cen-
tralizzata europea dalla Commissione europea. (Determina-
zione C 17/2004).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale ßDukoralý
(vaccino colerico), autorizzata con procedura centralizzata europea
dalla Commissione europea con decisione del 28 aprile 2004 ed inse-
rita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri: EU/1/03/
263/001 1 flaconcino da 3 ml; EU/1/03/263/002 2 flaconcini da 3
ml; EU/1/03/263/003 20 flaconcini da 3 ml.
Titolare A.I.C.: SBLVaccins.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la

classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;
Visto il parere della commissione consultiva tecnico-

scientifica nella seduta del 26/27 ottobre 2004;
Considerato che per la corretta gestione delle varie

fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßDukoralý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale DUKORAL nelle confe-
zioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di
identificazione nazionale:

confezione: 1 flaconcino da 3 ml - A.I.C.
n. 036561013/E (in base 10) 12VS3P (in base 32);

confezione: 2 flaconcini da 3 ml - A.I.C.
n. 036561025/E (in base 10) 12VS41 (in base 32);

confezione: 20 flaconcini da 3 ml - A.I.C.
n. 036561037/E (in base 10) 12VS4F (in base 32).

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßDukoralý e' classificata
come segue:

confezione: 1 flaconcino da 3 ml - A.I.C.
n. 036561013/E (in base 10) 12VS3P (in base 32); classe
di rimborsabilita' : C;

confezione: 2 flaconcini da 3 ml - A.I.C.
n. 036561025/E (in base 10) 12VS41 (in base 32); classe
di rimborsabilita' : C;

confezione: 20 flaconcini da 3 ml - A.I.C.
n. 036561037/E (in base 10) 12VS4F (in base 32); classe
di rimborsabilita' : C.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

R.R. medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti, al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 20 dicembre 2004

Il direttore generale: Martini

04A12977
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EDETERMINAZIONE 21 dicembre 2004.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale
ßViraceptý (nelfinavir), autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea. (Determina-
zione C 18/2004).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita del medicinale ßViraceptý
(nelfinavir), autorizzata con procedura centralizzata europea dalla
Commissione europea con decisione del 2 settembre 2002 ed inserita
nel registro comunitario dei medicinali con i numeri: EU/197/054/
004 250 mg 270 compresse rivestite con film in flacone uso orale.
Titolare A.I.C.: Roche Registration Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE
Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 300;
Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,

n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo
per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 16/17 novembre 2004;

Vista la deliberazione n. 5 in data 2 dicembre 2004
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßViraceptý debba venir attribuito un numero di identi-
ficazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale VIRACEPT (nelfinavir)
nella confezione indicata viene attribuito il seguente
numero di identificazione nazionale:

confezione: 250 mg 270 compresse rivestite con
film in flacone uso orale - A.I.C. n. 033281041/E (in
base 10) 0ZRP0K (in base 32).

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßViraceptý e' classificata
come segue:

confezione: 250 mg 270 compresse rivestite con
film in flacone uso orale - A.I.C. n. 033281041/E (in
base 10) 0ZRP0K (in base 32);

classe di rimborsabilita' : prezzo ex factory (IVA
esclusa) 347,40 euro; prezzo al pubblico (IVA inclusa)
573,35 euro.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP-2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in
ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle
regioni e delle province autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti, al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.
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EArt. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 21 dicembre 2004

Il direttore generale: Martini

04A12975

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 17 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia, servizi di pubblicita' immobi-
liare, sezione di Salo' .

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. UDR/20645 del 25 novembre
2004 del direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia,
con la quale e' stata comunicata la causa di mancato
funzionamento del Servizio di pubblicita' immobiliare -
Sezione di Salo' , dal giorno 25 novembre 2004;

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia - Servizio di pubblicita' immobi-
liare - Sezione di Salo' , e' stato causato dagli eventi
sismici della notte del 25 novembre 2004 che hanno
reso inagibile la sede dell’Ufficio di Salo' sita nel fabbri-
cato demaniale denominato ßex Arsenaleý con evacua-
zione del personale;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota in data 13 dicembre 2004, prot. n. 2061, ha
espresso parere favorevole in merito;

Vista la nota prot. n. 12858 del 14 dicembre 2004 del-
l’Ufficio provinciale di Brescia con la quale viene
comunicata la riattivazione dei Servizi di pubblicita'
immobiliare della Sezione staccata di Salo' dal
15 dicembre 2004;

Inviata la dovuta informazione all’Ufficio del
Garante del contribuente;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio pro-
vinciale di Brescia, Servizi di pubblicita' immobiliare -
Sezione di Salo' dal 25 novembre 2004al14 dicembre 2004.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 17 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12914

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Como.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 2/12898/2004 del 22 dicembre
2004 del direttore dell’Ufficio provinciale di Como,
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Econ la quale sono stati comunicati la causa ed il periodo
di irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
30 novembre 2004 e specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali ad
esclusione di DOCFA e PREGEO;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Como e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale allo sciopero indetto dalle
OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio del
Garante del contribuente con nota prot. n. RU/22692/
04 in data 22 dicembre 2004;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Como, nel giorno 30 novembre 2004 e
specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali ad
esclusione di DOCFA e PREGEO.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Como, 22 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12915

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Milano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio

occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 99141 del 22 dicembre 2004 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Milano, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
30 novembre 2004 e specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali e di
pubblicita' immobiliare della sede di Milano;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Milano e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale allo sciopero indetto
dalle OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Uffi-
cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio del
Garante del contribuente con nota prot. n. RU/22706/
04 in data 22 dicembre 2004;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Milano, nel giorno 30 novembre 2004 e
specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali e di
pubblicita' immobiliare della sede di Milano.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12916

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
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Ecitato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 12467 del 2 dicembre 2004 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
30 novembre 2004 e specificatamente:

chiusura al pubblico dei servizi catastali;
Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Brescia e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale allo sciopero indetto
dalle OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Uffi-
cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio del
Garante del contribuente con nota prot. n. RU/22676
in data 22 dicembre 2004;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, nel giorno 30 novembre 2004 e
specificatamente:

chiusura al pubblico per l’intera giornata della
sede di Brescia, via Marsala n. 25 - Servizi catastali la
cui apertura era prevista dalle ore 8,30 alle 12.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12917

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Mantova.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 6048 del 30 novembre 2004 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Mantova, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno
30 novembre 2004 e specificatamente:

irregolare funzionamento dei servizi catastali -
reparto servizi all’utenza con chiusura della sala visure
per l’intera giornata;

irregolare funzionamento nel servizio di pubblicita'
immobiliare di Mantova con chiusura del solo servizio
di accettazione delle formalita' ;

mancato funzionamento del servizio di pubblicita'
immobiliare della sezione staccata di Castiglione delle
Stiviere;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Mantova e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale allo sciopero indetto
dalle OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Uffi-
cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio del
Garante del contribuente con nota prot. n. RU/22678
in data 22 dicembre 2004;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Mantova, nel giorno 30 novembre 2004
e specificatamente:

irregolare funzionamento dei servizi catastali -
reparto servizi all’utenza con chiusura della sala visure
per l’intera giornata;

irregolare funzionamento nel servizio di pubblicita'
immobiliare di Mantova con chiusura del solo servizio
di accettazione delle formalita' ;

mancato funzionamento del servizio di pubblicita'
immobiliare della sezione staccata di Castiglione delle
Stiviere.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12918
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EPROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 16345 del 30 novembre 2004 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 30 novem-
bre 2004 e specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali e di
pubblicita' immobiliare della sede di Pavia nonche¤ dei
servizi di pubblicita' immobiliare della sezione staccata
di Voghera;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale allo sciopero indetto dalle
OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio
del Garante del contribuente con nota prot. n. RU/
22679/04 in data 22 dicembre 2004;

Dispone:
EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Pavia, nel giorno 30 novembre 2004 e
specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali e di
pubblicita' immobiliare della sede di Pavia nonche¤ dei
servizi di pubblicita' immobiliare della sezione staccata
di Voghera.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 dicembre 2004
Il direttore regionale:Maggio

04A12919

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 9985 del 30 novembre 2004 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Varese, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 30 novem-
bre 2004 e specificatamente:

1) per i servizi ipotecari: mancato rilascio copie e
certificati e parziale funzionamento dello sportello
delle ispezioni;

2) per i servizi catastali: mancato funzionamento
di volture e visure con operatore;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Varese e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale allo sciopero indetto
dalle OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Uffi-
cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio del
Garante del contribuente con nota prot. n. RU/22680/
04 in data 22 dicembre 2004;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Varese, nel giorno 30 novembre 2004 e
specificatamente:

1) per i servizi ipotecari: mancato rilascio copie e
certificati e parziale funzionamento dello sportello
delle ispezioni;

2) per i servizi catastali: mancato funzionamento
di volture e visure con operatore.
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EIl presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12920

PROVVEDIMENTO 22 dicembre 2004.
Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-

l’Ufficio provinciale di Lodi.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 3894 del 30 novembre 2004 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Lodi, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 30 novem-
bre 2004 e specificatamente:

mancato funzionamento dei servizi catastali limi-
tatamente all’accettazione tipi;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale allo sciopero indetto dalle
OO.SS. nazionali, tale da non consentire all’Ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Effettuata la dovuta comunicazione all’ufficio del
Garante del contribuente con nota prot. n. RU/22677
in data 22 dicembre 2004;

Dispone:
EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Lodi, nel giorno 30 novembre 2004 e spe-
cificatamente:

malfunzionamento del sistema grafico - digitale e
non effettuazione del servizio accettazione tipi.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 22 dicembre 2004

Il direttore regionale:Maggio

04A12921

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 14 dicembre 2004.

Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2005
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni. (Delibera-
zione n. 427/04/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella sua riunione di consiglio del 14 dicembre 2004;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, che istituisce
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni;

Visto il vigente regolamento concernente la gestione
amministrativa e la contabilita' dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni, approvato con delibera
del 16 giugno 1998, cos|' come modificato dalle delibere
n. 316/02/CONS e n. 403/03/CONS, ed in particolare,
l’art. 7 riguardante la predisposizione del bilancio di
previsione, i suoi contenuti e la relativa procedura di
approvazione;

Vista la propria delibera n. 426/04/CONS del
14 dicembre 2004, recante ßApprovazione del docu-
mento di programmazione triennale 2005-2007ý;

Vista la relazione illustrativa dell’ufficio bilancio e
contabilita' in relazione alla previsione per l’esercizio
2005;

Udita la relazione del presidente;

Delibera:

Articolo unico

1. EØ approvato il bilancio di previsione per l’esercizio
2005, nei valori riportati nell’elaborato contabile nei
termini finanziari di competenza e cassa.

2. Il Presidente e, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, il direttore del servizio risorse umane e finanzia-
rie ed il responsabile del settore bilancio e contabilita'
delle entrate, provvedono agli atti ed alle iniziative per
l’esecuzione della presente delibera.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi-
ciale dell’Autorita' .

Roma, 14 dicembre 2004

Il presidente: Cheli
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EDELIBERAZIONE 22 dicembre 2004.

Modifiche ed integrazioni al regolamento concernente il
trattamento giuridico ed economico dell’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni. (Deliberazione n. 464/04/CONS).

L’AUTORITAØ

Nella sua riunione di Consiglio del 21 dicembre e,
in particolare, nella sua prosecuzione del 22 dicembre
2004;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, istitutiva del-
l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni;

Vista la delibera n. 17/98 del 16 giugno 1998, recante
ßApprovazione dei regolamenti concernenti la gestione
amministrativa e la contabilita' , il trattamento giuridico
ed economico del personale dell’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioniý e successive modifiche ed inte-
grazioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 169 del 22 luglio 1998;

Vista la delibera n. 294/01/CONS dell’11 luglio
2001, recante ßCessazione dell’efficacia delle disposi-
zioni transitorie relative alla fase di avviamento delle
attivita' istituzionaliý pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana dell’8 agosto 2001,
n. 183;

Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre
2002, con la quale e' stato adottato il nuovo regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' , pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 259 del 5 novembre 2002;

Vista la delibera n. 336/04/CONS del 19 ottobre
2004, recante ßModifiche ed integrazioni al regola-
mento concernente il trattamento giuridico ed econo-
mico del personaleý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 13 novembre
2004, n. 267;

Vista la delibera n. 337/04/CONS del 19 ottobre,
concernente ßRegolamento recante l’adozione della
pianta organica definitiva dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni,ý pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana dell’11 novembre
2004, n. 265;

Visto l’accordo stipulato con le organizzazioni sinda-
cali il 15 luglio 2004 relativo alla revisione del tratta-
mento economico del personale dipendente dell’Auto-
rita' per le garanzie nelle comunicazioni;

Visto l’accordo concernente la definizione della
pianta organica e l’ordinamento del personale, stipu-
lato tra la delegazione trattante dell’Autorita' e le orga-
nizzazioni sindacali SIBC e FALBI in data 30 luglio
2004, approvato dal Consiglio in data 8 settembre
2004;

Sentite le organizzazioni sindacali in data 25 novem-
bre 2004;

Considerata la necessita' di procedere alle conse-
guenti modifiche regolamentari;

Valutata l’esigenza di tenere in debito conto le profes-
sionalita' possedute e le esperienze maturate dal perso-
nale attualmente in servizio;

Ritenuto pertanto opportuno, nelle norme transito-
rie, considerare, ai soli fini del requisito di anzianita'
previsto per la legittimazione alla partecipazione ai
concorsi, anche il servizio prestato in posizione non di
ruolo, ossia con contratto a tempo determinato,
comando, distacco o fuori ruolo;

Udita la relazione del prof. Traversa, relatore ai sensi
dell’art. 32 del regolamento per l’organizzazione ed il
funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

Modifiche ed integrazioni del regolamento concernente
il trattamento giuridico ed economico del personale

1. Gli articoli 24, 25, 26, 27 del regolamento concer-
nente il trattamento giuridico ed economico del perso-
nale sono cos|' sostituiti:

ßArt. 24.
Dirigenti

1. I dirigenti, nell’ambito delle funzioni loro attribuite
dalla legge e dal regolamento di organizzazione e funzio-
namento, svolgono compiti di direzione, coordinamento,
propulsione e controllo delle attivita' relative all’incarico
ricevuto, assicurando il rispetto degli indirizzi dell’Auto-
rita' e l’attuazione delle deliberazioni adottate. I dirigenti
sono responsabili della gestione e dei risultati dei procedi-
menti in ordine ai quali organizzano le risorse umane e
materiali.

2. I dirigenti delle varie fasce sono, di norma, preposti a
corrispondenti unita' organizzative.

3. Quando non sia loro affidato uno specifico incarico
di direzione, i dirigenti svolgono funzioni ispettive, di con-
sulenza, di studio, ricerca e analisi o eventuali altre fun-
zioni loro assegnate direttamente dall’Autorita' , sulla base
di un apposito incarico.

Art. 25.
Funzionari

1. Il personale della carriera funzionariale svolge com-
piti connessi all’attivita' procedimentale di pertinenza del-
l’Autorita' , nell’area giuridica, tecnica, economica, socio-
logica e amministrativa, effettua attivita' di studio e di
ricerca ed assolve tutte le altre attribuzioni ad esso affi-
date dai dirigenti, esplicando la propria attivita' secondo
le direttive ricevute. Puo' partecipare a commissioni,
comitati o gruppi di lavoro sia interni che esterni.

2. I primi funzionari svolgono con continuita' funzioni
che richiedono alto grado di autonomia e di responsabilita'
nonche¤ capacita' di coordinamento delle attivita' loro affi-
date secondo le direttive generali impartite dai dirigenti.
Assumono, di norma, la responsabilita' di procedimenti
che coinvolgono altri uffici e soggetti istituzionali e svol-
gono attivita' di coordinamento anche assumendo la
responsabilita' di gruppi di lavoro o di studio. Assumono
la responsabilita' di settori e materie di lavoro nell’ambito
delle attivita' di competenza dell’ufficio. Collaborano con
il titolare dell’ufficio nelle attivita' di programmazione,
coordinamento, propulsione e controllo. Assolvono fun-

ö 81 ö

5-1-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ezioni di sostituzione del titolare dell’ufficio. Possono, in
relazione a specifiche esigenze di servizio, essere incari-
cati della reggenza di uffici.

3. I funzionari inquadrati nella prima fascia esplicano
le funzioni assegnate anche con assunzione di iniziative,
sempre nell’ambito delle direttive impartite dai responsa-
bili della struttura di riferimento. Possono assumere la
responsabilita' di procedimenti che coinvolgono altri uffici
e soggetti istituzionali e svolgere attivita' di coordina-
mento, anche assumendo la responsabilita' di gruppi di
lavoro o di studio. Possono assumere, nell’ambito dell’uf-
ficio, la responsabilita' di linee di attivita' in relazione a
particolari settori e materie. Supportano il titolare dell’uf-
ficio nelle attivita' di programmazione, coordinamento,
propulsione e controllo. Possono assolvere, in relazione a
specifiche esigenze di servizio, funzioni di sostituzione
del titolare dell’ufficio.

4. I funzionari inquadrati nella seconda fascia espli-
cano le funzioni assegnate sulla base delle direttive rice-
vute. Assumono, di norma, la responsabilita' di procedi-
menti, compiono atti istruttori nelle materie di compe-
tenza. Svolgono compiti di studio e ricerca, partecipano
alle attivita' di gruppi di lavoro o di studio. Possono assu-
mere, nell’ambito dell’ufficio, la responsabilita' di linee di
attivita' in relazione a particolari settori e materie.

5. I funzionari inquadrati nella terza fascia operano
sulla base delle direttive ricevute. Possono assumere la
responsabilita' di procedimenti, svolgono compiti relativi
ad altri procedimenti. Svolgono attivita' di studio e
ricerca, partecipano a gruppi di lavoro o di studio.

Art. 26.

Personale operativo

1. Il personale operativo svolge, nel quadro di direttive
definite, compiti che richiedono specifiche conoscenze
tecnico-pratiche; svolge attivita' di supporto in ambito giu-
ridico, tecnico, economico, sociologico e amministrativo.
Puo' essere designato a partecipare in veste di segretario
a gruppi di lavoro, commissioni o comitati. Svolge altri
compiti specificatamente assegnati.

2. Gli operativi inquadrati nella prima fascia, esplicano
la propria funzione nello svolgimento di attivita' com-
plesse con autonomia e assunzione di responsabilita' nel
quadro delle direttive ricevute. Possono svolgere compiti
di coordinamento di unita' operative nell’ambito di attivita'
di segreteria e, in relazione a motivate esigenze di servizio
nel limite del 30% possono loro essere attribuiti incarichi
speciali in ragione di particolari conoscenze tecniche o
professionali.

3. Gli operativi inquadrati nella seconda fascia svol-
gono i propri compiti secondo specifiche direttive, nel-
l’ambito di attivita' non caratterizzate da un elevato grado
di complessita' .

Art. 27.

Personale esecutivo

1. Il personale esecutivo svolge compiti sussidiari con-
nessi al funzionamento degli uffici; provvede al funziona-
mento e all’utilizzazione delle apparecchiature anche tec-

niche ed elettroniche; svolge, all’occorrenza, compiti di
anticamera; se munito delle necessarie abilitazioni puo'
essere destinato alla guida degli autoveicoli e motoveicoli
dell’Autorita' . Svolge altri compiti che gli sono specifica-
mente assegnati.

2. Gli esecutivi inquadrati nella prima fascia svolgono i
propri compiti, con responsabilita' nell’applicazione delle
disposizioni impartite per il corretto svolgimento di atti-
vita' complesse.

3. Gli esecutivi inquadrati nella seconda fascia svolgono
i propri compiti secondo specifiche disposizioni per l’ese-
cuzione di attivita' limitatamente complesse.ý.

2. Nel capo secondo del titolo III del regolamento
concernente il trattamento giuridico ed economico del
personale gli articoli 28, 29, 30 e 32 sono cos|' sostituiti:

ßArt. 28.

Criteri e requisiti generali

1. Possono partecipare al concorso pubblico per diri-
genti, funzionari e operativi coloro che siano in possesso
dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana o di cittadino appartenente
ad un Paese dell’Unione europea;

b) idoneita' fisica all’impiego, da accertarsi da parte
di istituzioni sanitarie pubbliche;

c) eta' , non inferiore agli anni diciotto.

2. I concorsi pubblici per l’inquadramento nel ruolo
organico delle varie qualifiche del personale di cui
all’art. 23, sono banditi per la fascia iniziale di ciascuna
qualifica per una quota pari al 50% dei posti disponibili
nell’intera qualifica.

3. I requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti
alla data di scadenza stabilita dal bando di concorso per
la presentazione delle domande.

4. Nei singoli bandi di concorso possono essere determi-
nati ulteriori titoli e/o requisiti professionali, di ricerca, o
studio oltre quelli previsti nei successivi articoli 29, 30,
31, 32 in relazione alle specifiche esigenze dell’Autorita' e
per la copertura di qualificate esigenze specialistiche.

5. Nei limiti previsti dalla normativa in vigore puo'
essere stabilita una riserva di posti nei concorsi pubblici
per il personale di ruolo dell’Autorita' , per il personale
con contratto a tempo determinato ovvero per il personale
in comando, fuori ruolo o provvedimenti analoghi.

6. I criteri di svolgimento dei concorsi e la composi-
zione delle commissioni di concorso sono precisati nei
relativi bandi.

7. In relazione al numero dei candidati ammessi al con-
corso, l’Autorita' valuta la possibilita' che le prove d’esame
siano precedute da una prova preselettiva, effettuata
anche con l’ausilio di sistemi elettronici, secondo il pro-
gramma e le modalita' indicati nei relativi bandi.
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EArt. 29.

Concorso per dirigenti: ammissione e titoli

1. I concorsi pubblici per dirigente sono, di norma, ban-
diti al livello iniziale della terza fascia - dirigente di III -
della qualifica dirigenziale.

2. Possono partecipare al concorso pubblico per l’as-
sunzione nella terza fascia della qualifica di dirigente
coloro che, muniti del diploma di laurea specialistica indi-
cato nel bando di concorso con la votazione richiesta,
risultino in possesso di uno dei seguenti requisiti, oltre a
quelli di carattere generale di cui all’art. 28 e di quelli
eventualmente previsti dal bando in relazione alle specifi-
che esigenze dell’Autorita' :

a) abbiano un’esperienza documentata di almeno
quattro anni in settori e materie di interesse dell’Autorita'
maturate:

come dirigenti, in enti ovvero istituzioni o imprese
di rilievo nazionale, comunitario o internazionale, in
amministrazioni dello Stato o enti pubblici con compe-
tenza nei settori e materie che interessano l’Autorita' ;

come ricercatori e docenti di ruolo in istituti di
istruzione universitaria, o funzione analoga in enti o isti-
tuti di ricerca pubblici o privati di livello nazionale o
internazionale;

come dipendenti dello Stato con qualifica dirigen-
ziale, muniti di laurea specialistica;

b) abbiano prestato servizio, in qualita' di dirigente
presso l’Autorita' , per un periodo non inferiore ad un anno,
in base a contratto a tempo determinato ovvero in seguito
a comando o distacco fuori ruolo;

c) abbiano prestato servizio nel ruolo del personale
dell’Autorita' come funzionario di seconda fascia, di prima
fascia o primo funzionario senza demerito per un periodo
non inferiore a cinque anni e siano in possesso della laurea
specialistica richiesta.

3. I concorsi per la terza fascia della qualifica di diri-
gente si svolgono per titoli ed esami.

4. I titoli sono costituiti:

a) da quelli di servizio indicati nel comma 2, limita-
tamente al periodo eccedente quello minimo necessario
per l’ammissione al concorso;

b) da ogni altro titolo accademico, professionale o
di studio, in materie di interesse dell’Autorita' ;

c) da pubblicazioni in materie di interesse per l’Au-
torita'

d) dalla conoscenza di lingue straniere.

I criteri di valutazione dei titoli sono specificati nel
bando di concorso.

5. L’Autorita' puo' bandire concorsi per il livello iniziale
della seconda fascia della qualifica di dirigente - dirigente
di seconda - qualora, all’esito di verifica interna, le com-

petenze richieste non possano essere individuate tra il per-
sonale di ruolo e, comunque, nel limite della quota non
riservata alla progressione interna di carriera.

6. Possono partecipare al concorso pubblico al livello
iniziale della seconda fascia della qualifica di dirigente
coloro che, muniti del diploma di laurea specialistica indi-
cato nel bando di concorso con la votazione richiesta,
risultino in possesso di uno dei seguenti requisiti, oltre a
quelli di carattere generale di cui all’art. 28 e di quelli
eventualmente previsti dal bando in relazione alle specifi-
che esigenze dell’Autorita' :

a) abbiano un’esperienza documentata di almeno
otto anni in settori e materie di interesse dell’Autorita'
maturata:

come dirigenti, in enti ovvero istituzioni o imprese
di rilievo nazionale, comunitario o internazionale, in
amministrazioni dello Stato o enti pubblici con compe-
tenza nei settori e materie che interessano l’Autorita' ;

come docenti di ruolo in istituti di istruzione uni-
versitaria, o funzione analoga in enti o istituti di ricerca
pubblici o privati di livello nazionale o internazionale;

come magistrati, con qualifica non inferiore a
magistrato ordinario di tribunale, od equiparato;

b) abbiano prestato servizio presso l’Autorita' , per
un periodo non inferiore a tre anni in qualita' di dirigente
di ruolo .

7. I concorsi per la seconda fascia di dirigente si svol-
gono per titoli ed esami al fine di individuare le compe-
tenze necessarie in termini di conoscenze, esperienza e
capacita' secondo le modalita' ed i criteri di volta in volta
stabiliti dal bando.

Art. 30.

Concorsi per funzionari: ammissione e titoli

1. I concorsi per funzionario sono, di norma, banditi per
il livello iniziale della terza fascia - funzionario di III -
della qualifica di funzionario.

2. Possono partecipare al concorso pubblico per l’as-
sunzione alla terza fascia della qualifica di funzionario
coloro che, muniti del diploma di laurea specialistica indi-
cato nel bando di concorso con la votazione richiesta,
siano in possesso di uno dei seguenti requisiti, oltre a
quelli di carattere generale di cui al precedente art. 28 e
di quelli eventualmente previsti dal bando in relazione alle
specifiche esigenze dell’Autorita' :

a) abbiano un’esperienza documentata di almeno tre
anni in settori e materie di interesse dell’Autorita' matu-
rata:

attraverso l’impiego, nella carriera direttiva,
presso uffici della pubblica amministrazione, o di enti o
istituti o imprese di rilievo nazionale, comunitario o inter-
nazionale;
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Ein significative e continuative esperienze di forma-
zione, di studio e ricerca, in primarie istituzioni di ricerca
o universitarie o presso istituzioni pubbliche nazionali o
internazionali;

nell’attivita' professionale presso studi legali, com-
merciali o tecnici valutando anche il tempo minimo di
pratica necessario per il conseguimento del titolo abilita-
tivo qualora quest’ultimo sia stato conseguito;

b) abbiano prestato servizio, in qualita' di funziona-
rio, presso l’Autorita' per un periodo non inferiore ad un
anno in base a contratto a tempo determinato ovvero in
seguito a comando, distacco o fuori ruolo.

c) abbiano maturato i requisiti di cui all’art. 45.

3. L’Autorita' puo' bandire concorsi per il livello iniziale
della seconda fascia della qualifica di funzionario - fun-
zionario II -, qualora, all’esito di verifica interna, le com-
petenze richieste non possano essere individuate tra il per-
sonale di ruolo e, comunque, nel limite della quota non
riservata alla progressione interna di carriera.

4. Possono partecipare al concorso pubblico per l’as-
sunzione al livello iniziale della seconda fascia della qua-
lifica di funzionario coloro che, muniti del diploma di lau-
rea specialistica indicato nel bando di concorso con la
votazione richiesta, siano in possesso di uno dei seguenti
requisiti, oltre a quelli di carattere generale di cui al pre-
cedente art. 28 e di quelli eventualmente previsti dal
bando in relazione alle specifiche esigenze dell’Autorita' :

a) abbiano un’esperienza documentata di almeno sei
anni in settori e materie di interesse dell’Autorita' matu-
rata:

attraverso l’impiego, nella carriera direttiva,
presso uffici della pubblica amministrazione, o di enti o
istituti o imprese di rilievo nazionale, comunitario o inter-
nazionale;

in significative e continuative esperienze di studio
e ricerca in primarie istituzioni di ricerca o universitarie;

nell’attivita' professionale presso studi legali, com-
merciali o tecnici valutando anche il tempo minimo di
pratica necessario per il conseguimento del titolo abilita-
tivo qualora quest’ultimo sia stato conseguito;

b) abbiano prestato servizio presso l’Autorita' per un
periodo non inferiore a due anni in qualita' di funzionario
di ruolo.

5. L’Autorita' puo' bandire concorsi per il livello iniziale
della prima fascia della qualifica di funzionario - funzio-
nario I -, qualora le competenze richieste, all’esito di veri-
fica interna, non possano essere individuate tra il perso-
nale di ruolo e, comunque, nel limite della quota non riser-
vata alla progressione interna di carriera.

6. Possono partecipare al concorso pubblico per l’as-
sunzione al livello iniziale della prima fascia della quali-
fica di funzionario - funzionari di I - coloro che, muniti
del diploma di laurea specialistica indicato nel bando di
concorso con la votazione richiesta, siano in possesso di

uno dei seguenti requisiti, oltre a quelli di carattere gene-
rale di cui al precedente art. 28 e di quelli eventualmente
previsti dal bando in relazione alle specifiche esigenze del-
l’Autorita' :

a) abbiano un’esperienza documentata di almeno
nove anni in settori e materie di interesse dell’Autorita'
maturata:

attraverso l’impiego, nella carriera direttiva,
presso uffici della pubblica amministrazione, o di enti o
istituti o imprese di rilievo nazionale, comunitario o inter-
nazionale;

in significative e continuative esperienze di studio
e ricerca in primarie istituzioni di ricerca o universitarie;

nell’attivita' professionale presso studi legali, com-
merciali o tecnici valutando anche il tempo minimo di
pratica necessario per il conseguimento del titolo abilita-
tivo qualora quest’ultimo sia stato conseguito;

b) abbiano prestato servizio presso l’Autorita' per un
periodo non inferiore a tre anni in qualita' di funzionario
di ruolo.

7. I concorsi per funzionari si svolgono per titoli ed
esami.

8. I titoli sono costituiti:

a) da quelli di servizio indicati nel precedente arti-
colo, limitatamente al periodo eccedente quello minimo
necessario per l’ammissione al concorso;

b) da ogni altro titolo accademico, professionale o
di studio, attinente l’attivita' dell’Autorita' ;

c) da pubblicazioni in materie di interesse per l’Au-
torita' ;

d) dalla conoscenza di lingue straniere.

I criteri di valutazione dei titoli sono specificati nel
bando di concorso.

Art. 32.

Concorsi per operativi: ammissione e titoli

1. I concorsi per operativo sono, di norma, banditi per il
livello iniziale della seconda fascia - operativo II - della
qualifica di operativo.

2. Possono partecipare al concorso pubblico per il
livello iniziale della seconda fascia di operativo coloro i
quali siano in possesso di diploma conclusivo di corso di
studio di istruzione secondaria superiore e di almeno uno
dei seguenti requisiti:

a) abbiano svolto per almeno due anni attivita' debi-
tamente documentata nelle mansioni del personale opera-
tivo in uffici pubblici o privati;

b) abbiano prestato servizio presso l’Autorita' con
analoghe funzioni per almeno un anno in base a contratto
a tempo determinato ovvero a seguito di comando,
distacco o fuori ruolo;

c) abbiano maturato i requisiti di cui all’art. 46.
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E3. L’Autorita' puo' bandire concorsi per il livello iniziale
della prima fascia della qualifica di operativo - operativo
I -, qualora, all’esito di verifica interna, le competenze
richieste non possano essere individuate tra il personale
di ruolo e, comunque, nel limite della quota non riservata
alla progressione interna di carriera.

4. Possono partecipare al concorso pubblico per il
livello iniziale della prima fascia della qualifica di opera-
tivo coloro i quali siano in possesso di diploma conclusivo
di corso di studio di istruzione secondaria superiore e di
almeno uno dei seguenti requisiti:

a) abbiano svolto per almeno quattro anni attivita'
debitamente documentata nelle mansioni del personale
operativo in uffici pubblici o privati;

b) abbiano prestato servizio presso l’Autorita' con
analoghe funzioni per almeno due anni in base a contratto
a tempo determinato ovvero a seguito di comando,
distacco o fuori ruolo.

5. I concorsi per il personale operativo si svolgono con
una prova pratica, una prova scritta ed un colloquio valu-
tativo sulle discipline concernenti le attivita' svolte dal-
l’Autorita' .ý.

Art. 2.

Disposizioni transitorie

1. Al personale in servizio alla data di approvazione
della presente delibera e' riconosciuta come anzianita'
utile ai soli fini della legittimazione alla partecipazione
ai concorsi, ivi compresi quelli di cui agli articoli 29,
30, 31, 32, quella maturata in Autorita' con il titolo di
studio richiesto per l’accesso alla qualifica.

2. Nelle more della definizione delle necessarie modi-
fiche al trattamento giuridico ed economico del perso-
nale, ai dirigenti di seconda fascia incaricati di funzione
dirigenziale di unita' organizzative di primo livello e'
attribuita, per il periodo di svolgimento dell’incarico,
un’indennita' perequativa riassorbibile del trattamento
stipendiale pari alla differenza tra la retribuzione di
livello in godimento all’atto della nomina e quella del
primo livello retributivo dei dirigenti di prima fascia.

3. Entro trenta giorni dalla presente delibera sono
adottate le necessarie modifiche al regolamento di
organizzazione e funzionamento.

4. La disciplina degli incarichi di cui all’art. 26,
comma 2, ed il relativo trattamento economico sono
definiti con successivo provvedimento.

5. EØ inserito nel trattamento economico di tutte le
qualifiche funzionali la voce relativa al ßpremio di pre-
senzaý, la cui disciplina e' definita successivamente in
relazione alle peculiarita' organizzative e funzionali del-
l’Autorita' .

6. In prima attuazione al personale di ruolo inserito
nelle fasce speciali e' riconosciuto il diritto a transitare
su base volontaria nel nuovo ordinamento del perso-
nale secondo procedure da adottarsi all’esito della defi-

nizione del trattamento giuridico ed economico del per-
sonale e delle progressioni di carriera, mantenendo
comunque all’atto del passaggio il livello retributivo in
godimento.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana e nel bollettino ufficiale
dell’Autorita' .

Roma, 22 dicembre 2004
Il presidente: Cheli

05A00004

REGIONE TOSCANA

ORDINANZA 6 dicembre 2004.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 3325 del
7 novembre 2003 - Diversi impegni di spesa a favore del
comune di Carrara. (Ordinanza n. A/13).

IL COMMISSARIO DELEGATO

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 ßIstituzione
del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto che per gli eccezionali eventi atmosferici che
hanno colpito il territorio della provincia di Massa Car-
rara il 23 e 24 settembre 2003 il Presidente del Consi-
glio dei Ministri con decreto del 29 settembre 2003 ha
dichiarato lo stato di emergenza fino al 31 settembre
2004, poi prorogato fino al 31 dicembre 2005 con
decreto-legge n. 355/2003, convertito con legge 27 feb-
braio 2004, n. 47;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3325 del 7 novembre 2003 con la quale l’as-
sessore alla protezione civile della regione Toscana e'
stato nominato commissario delegato, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Viste le competenze attribuite al commissario ai sensi
degli articoli 1 e 6 dell’ordinanza sopra richiamata;

Considerato che l’art. 6 della medesima ordinanza
assegna al commissario, per lo svolgimento di tali
competenze, la somma di e 10.000.000,00 e che in
base a quanto previsto dal decreto-legge n. 355/2003
sopra citato e' stato stipulato un mutuo con la
Cassa depositi e prestiti per un finanziamento di
e 2.733.347,73 a valere sull’annualita' 2005 e di altret-
tanti e 2.733.347,73 a valere sull’annualita' 2006;

Preso atto che tali risorse sono state ripartite tra le
varie tipologie di interventi inizialmente con l’ordi-
nanza commissariale n. A/1 del 18 dicembre 2003 e
successivamente con l’ordinanza commissariale n. A/4
del 19 aprile 2004;

Visto che in particolare sono stati destinati
e 1.200.000,00 alle iniziative di sostegno finanziario
per i nuclei familiari, le cui abitazioni di residenza siano
oggetto di provvedimento di inagibilita' nella forma di
contributi per l’autonoma sistemazione e di contributi
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Efinalizzati al rientro dei medesimi nelle proprie abita-
zioni, tramite recupero della agibilita' degli edifici e il
ripristino dei beni mobili essenziali;

Visto che con ordinanza n. A/2 del 28 gennaio 2004
sono state approvate le disposizioni per l’attivazione
delle ßIniziative di sostegno finanziario a favore dei
nuclei familiari evacuati a seguito dell’evento alluvio-
nale del 23 settembre 2003 nella provincia di Massa
Carraraý, in cui tra l’altro si prevedeva un limite mas-
simo per il contributo di prima assistenza per il rientro
nelle abitazioni inagibili di e 15.000,00, poi elevato a
e 35.000,00 dal Commissario con ordinanza A/8 al
fine di consentire la realizzazione degli interventi neces-
sari per il rientro medesimo;

Considerato che con l’ordinanza n. A/1 del
18 dicembre 2003 il Commissario ha preso altres|' atto
degli interventi di somma urgenza riportati nell’alle-
gato ß1ý della medesima ordinanza per un totale di
e 18.423.203,42 destinando alla copertura parziale
degli oneri relativi ai lavori di somma urgenza disposti
dagli enti locali e 5.320.000,00 di cui il 90% dell’im-
porto a favore del comune di Carrara e il 10% dell’im-
porto a favore del comune di Massa;

Preso atto che con successiva ordinanza n. A/4 del
19 aprile 2004 il Commissario, in base alle ulteriori
risorse assegnate con ordinanza decreto del Presidente
del Consiglio n. 3332 del 19 gennaio 2004, ha disposto
di destinare una parte di queste ultime per complessivi
e 2.500.000,00 alla copertura delle spese di somma
urgenza in proporzione agli importi che residuavano
da rimborsare e precisamente: e 1.535.381,70 al
comune di Carrara, e 430.319,58 al comune di Massa,
e 534.298,72 alla provincia di Massa Carrara;

Vista l’ordinanza commissariale n. A/11 del
4 novembre 2004 con cui il Commissario ha provve-
duto al rimborso di una prima parte delle suddette
spese per un importo di e 802.934,30;

Ritenuto di procedere alla liquidazione a favore del
comune di Carrara delle spese sostenute per una ulte-
riore parte degli interventi di somma urgenza e precisa-
mente per l’intervento di pulizia e rimozione detriti ese-
guiti al giorno 11 ottobre 2003 di cui all’allegato ß1ý
ordinanza commissariale A/1 del 18 dicembre 2004
per un importo di e 170.301,76;

Richiamata la nota commissariale prot. 120/8907/
10.3.2 del 19 marzo 2004 con cui sono stati indicati i
documenti necessari per la rendicontazione delle pre-
dette spese di somma urgenza da parte degli enti locali
e le relative modalita' di presentazione agli uffici regio-
nali;

Verificata dalla struttura regionale competente la
regolarita' e completezza della suddetta documenta-
zione presentata dal comune di Carrara a fronte di una
seconda parte delle spese di somma urgenza come
risulta dalla nota istruttoria presentata dall’URTT di
Massa Carrara prot. 148415 del 29 novembre 2004 agli
atti dell’ufficio;

Preso atto della documentazione, agli atti di questo
ufficio, con la quale il comune di Carrara richiede il
rimborso di una parte delle spese per i contributi di
prima assistenza per un importo di e 152.786,27;

Richiamata la nota commissariale prot. n. 120/
21730/10.3.2. del 29 luglio 2004 con cui sono stati indi-
cati i documenti necessari per la rendicontazione delle
spese di prima assistenza alla popolazione e le relative
modalita' di presentazione agli uffici regionali;

Verificata dalla struttura regionale competente la
regolarita' e completezza della suddetta documenta-
zione presentata dal comune di Carrara;

Preso atto altres|' che con nota prot. 44001 del
2 novembre 2004 il comune di Carrara ha richiesto l’e-
rogazione del contributo per l’autonoma sistemazione
dei nuclei familiari evacuati fino al 31 ottobre 2004 per
un importo di e 2.700,00;

Considerato che nella nota citata il comune da' atto di
avere effettuato le verifiche previste dalle disposizioni
di cui all’ordinanza n. A/2 circa il numero dei compo-
nenti dei nuclei familiari e il protrarsi della evacua-
zione;

Verificata dalla struttura regionale competente la
regolarita' e completezza della documentazione prevista
dalla nota commissariale del 14 aprile 2004 prot. 120/
11187/10.3.2 ai fini della liquidazione delle risorse
richieste;

Considerato che con ordinanza commissariale A/8
del 5 agosto 2004 sono stati liquidati e 21.000,00 quale
rimborso delle spese relative all’alloggio dei nuclei
familiari che non hanno trovato sistemazione auto-
noma fino al 31 luglio 2004;

Visto pero' che con nota prot. n. 41578 del 29 novem-
bre 2004 il comune di Carrara ha provveduto all’invio
della documentazione per la rendicontazione delle pre-
dette spese sostenute fino al 31 luglio 2004 per l’allog-
gio dei nuclei familiari evacuati che non hanno trovato
sistemazione autonoma per un importo di e 20.600,00
a seguito del rientro anticipato al 31 giugno 2004 di un
nucleo familiare evacuato;

Considerato pertanto di compensare a valere sull’im-
porto di e 2.700,00 la maggior somma di e 400,00
liquidata con ordinanza A/8 quale rimborso delle spese
relative all’alloggio dei nuclei familiari che non hanno
trovato sistemazione autonoma fino al 31 luglio 2004;

Valutato quindi di procedere alla liquidazione a
favore del comune di Carrara della somma complessiva
di e 325.388,03;

Ordina:

1. di liquidare al comune di Carrara l’importo com-
plessivo pari a 325.388,03 di cui:

a) e 2.300,00 (duemilatrecento/00) per l’eroga-
zione dei contributi di autonoma sistemazione fino al
31 ottobre 2004 da integrare relativamente a e 400,00
con le risorse gia' assegnate per la medesima finalita'
con ordinanza A/8 del 5 agosto 2004 come specificato
in narrativa;
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Eb) e 152.786,27 (centocinquantaduemilasettecen-
toottantasei/27) il rimborso di una parte delle spese
sostenute per i contributi di prima assistenza;

c) e 170.301,76 (centosettantamilatrecentouno/
76) per il rimborso delle spese di somma urgenza, rendi-
contate dal comune e verificate dalla competente strut-
tura regionale, per una seconda parte degli interventi
precisamente per l’intervento di pulizia e rimozione
detriti eseguiti al giorno 11 ottobre 2003 di cui all’alle-
gato ß1ý ordinanza commissariale A/1 del 18 dicembre
2004 per un importo di e 170.301,76;

2. di imputare tutte le predette liquidazioni per un
importo complessivo di e 325.388,03 a favore del
comune di Carrara sulle risorse depositate sulla conta-
bilita' speciale intestata al Commissario delegato presso
la Banca d’Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di
Firenze n. 3959, destinate ai sensi dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3325/2003;

3. di prevedere che il comune di Carrara invii all’uffi-
cio regionale competente, una volta effettuati i paga-
menti di cui al punto 2, lett. a) gli atti di impegno, man-
dato di pagamento e relativa quietanza;

4. di imputare la rendicontazione di cui al punto 3,
limitatamente alla somma di e 400,00, al pagamento
gia' disposto a favore del comune di Carrara con ordi-
nanza commissariale A/8 del 5 agosto 2004;

5. di comunicare la presente ordinanza al comune di
Carrara e di disporne la pubblicazione per estratto, nel
Bollettino ufficiale della regione Toscana nonche¤ nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Firenze, 6 dicembre 2004

Il commissario delegato: Franci

04A12682

UFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI TERNI

DECRETO 8 novembre 2004.

Cancellazione dal registro prefettizio delle cooperative della
societa' cooperativa ßE.S.I. edili stradali idraulici a r.l.ý, in
Baschi.

IL PREFETTO

Visto il proprio decreto n. 4175/div. 3� in data
7 luglio 1973, con il quale la societa' cooperativa
ßE.S.I. edili stradali idraulici a r.l.ý, con sede in Baschi,
via Marconi n. 26 e' stata iscritta nel registro prefettizio
sezione produzione e lavoro;

Visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci
in data 6 febbraio 1992 con il quale la predetta societa'
cooperativa viene sciolta ai sensi dell’art. 2544 del
codice civile;

Visto il bilancio finale di liquidazione;
Visti gli articoli 17 e 32 del regolamento approvato

con regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278;

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, su conforme parere
della Commissione provinciale di vigilanza sulle coope-
rative del 18 ottobre 2004;

Decreta:

La societa' cooperativa edilizia ßE.S.I. edili stradali
idraulici a r.l.ý, con sede in Baschi, via Marconi n. 26 e'
cancellata dal registro prefettizio delle cooperative,
sezione produzione e lavoro per i motivi nella premessa
citati.

Il presente decreto verra' affisso per dieci giorni con-
secutivi all’albo pretorio di questa prefettura e del
comune di Baschi e pubblicato nell’ufficio pubblica-
zione leggi e decreti del Ministero della giustizia, via
Arenula n. 70, Roma.

Entro trenta giorni dalla data di notifica del presente
decreto, la societa' interessata puo' ricorrere al Mini-
stero delle attivita' produttive, vicolo D’Aste, Roma.

Terni, 8 novembre 2004

p. Il prefetto: Franca
04A12651

DECRETO 9 dicembre 2004.

Cancellazione dal registro prefettizio delle cooperative della
societa' cooperativa edilizia ßLugnanese a r.l.ý, in Lugnano in
Teverina.

IL PREFETTO

Visto il proprio decreto n. 6398/Div. 3� in data
17 maggio 1978, con il quale la societa' cooperativa
ßEdilizia Lugnanese a. r.l.ý, con sede in Lugnano in
Teverina, via della Liberta' n. 8 e' stata iscritta nel
registro prefettizio sezione edilizia;

Visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci
in data 25 luglio 2003 con il quale la predetta societa'
cooperativa viene sciolta ai sensi dell’art. 2544 del
codice civile;

Visto il bilancio finale di liquidazione;
Visti gli articoli 17 e 32 del regolamento approvato

con regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278;
Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello

Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, su conforme parere
della Commissione provinciale di vigilanza sulle coope-
rative del 18 ottobre 2004.

Decreta:

La societa' cooperativa edilizia ßLugnanese a r.l.ý,
con sede in Lugnano in Teverina, via della Liberta' n. 8
e' cancellata dal registro prefettizio delle cooperative,
sezione edilizia per i motivi nella premessa citati.

Il presente decreto verra' affisso per dieci giorni con-
secutivi all’albo pretorio di questa prefettura e del
comune di Lugnano in Teverina e pubblicato nell’uffi-
cio pubblicazione leggi e decreti del Ministero della giu-
stizia, via Arenula n. 70, Roma.
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EEntro trenta giorni dalla data di notifica del presente
decreto, la societa' interessata puo' ricorrere al Mini-
stero delle attivita' produttive - Direzione generale enti
cooperative - Div. V - Area II, vicolo D’Aste, Roma.

Terni, 9 novembre 2004

p. Il prefetto: Franca
04A12650

UNIVERSITAØ DI PERUGIA

DECRETO RETTORALE 21 dicembre 2004.
Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989 ed in partico-
lare l’art. 6, commi 9 e 11;

Visto il decreto rettorale n. 2454 del 30 settembre
1996 con cui e' stato emanato lo Statuto di questa Uni-
versita' , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 otto-
bre 1996, n. 165;

Visto l’art. 83 comma 1 dello Statuto di questa Uni-
versita' ;

Viste le delibere del Senato Accademico delle sedute
in data 20 ottobre 2004 e 7 dicembre 2004 con le quali
sono state approvate le modifiche agli articoli 28,
comma 4; 38, comma 1; 53, comma 4; 54, comma 5;
68, commi 4 e 5; 70, comma 5; l’inserimento del-
l’art. 82-bis dello Statuto;

Vista la nota del M.I.U.R. prot. n. 4020/ld del
21 dicembre 2004 con cui e' stato comunicato di non
aver osservazioni da formulare in merito alle modifiche
statutarie sopra indicate;

Decreta
di emanare, ai sensi dell’art. 6 comma 9 della legge
n. 168/1989 le modifiche, evidenziate in corsivo, agli
articoli 28 comma 4; 38, comma 1; 53, comma 4; 54,
comma 5; 68, commi 4 e 5; 70, comma 5; e l’inserimento
dell’art. 82-bis dello Statuto:

ßArt. 28.
Composizione dei Consigli di corso di studio

(Omissis).
4. Il Consiglio di corso di laurea elegge un presidente

fra i professori di ruolo di I fascia che dura in carica
quattro anni accademici; per tutti gli altri corsi di studio
il relativo Consiglio elegge il presidente tra i professori
di ruolo della facolta' .ý.

(Omissis).
ßArt. 38.
Direttore

1. Il Direttore e' eletto dal consiglio fra i professori
ordinari e straordinari, in regime di tempo pieno,
secondo le modalita' stabilite nel regolamento interno,
e dura in carica quattro anni.ý.

(Omissis).

ßArt. 53.

Il Consiglio di amministrazione - Composizione

(Omissis).
4. Il Consiglio di amministrazione dura in carica

quattro anni.ý.

ßArt. 54.

Giunta di Ateneo

(Omissis).
5. La Giunta di Ateneo dura in carica quattro anni. In

caso di cessazione anticipata del Rettore rimane in
carica fino alla nomina del nuovo Rettore.ý.

(Omissis).

ßArt. 68.

Collegio dei Sindaci

(Omissis).
4. I sindaci sono nominati dal Rettore, durano in

carica quattro anni e non sono rinnovabili.
5. I sindaci possono partecipare, senza diritto di voto,

alle sedute del Consiglio di amministrazione.ý.

ßArt. 70.

Nucleo di valutazione

(Omissis).
5. I componenti del Nucleo di valutazione sono

nominati dal Rettore su designazione del Senato Acca-
demico, durano in carica quattro anni e non possono
ricoprire l’incarico per piu' di due volte consecutive.ý.

ßArt. 82-bis

Norma transitoria

1. EØ prorogato di un anno il mandato del rettore, dei
presidi e dei membri elettivi del senato accademico in
carica alla data del 31 ottobre 2004, ad eccezione dei
presidi delle facolta' nelle quali siano state indette, alla
data del 10 giugno 2004, le elezioni del preside.

2. I mandati conseguenti all’elezione che si terranno
successivamente alla data di cui al comma precedente
avranno durata quadriennale.

3. EØ prorogato di un anno il mandato dei presidenti dei
consigli di corso di laurea e di tutti gli altri corsi di studio,
dei direttori di dipartimento, dei membri del consiglio di
amministrazione, dei componenti la giunta di ateneo, dei
membri del collegio dei sindaci, dei componenti il nucleo
di valutazione in carica al 1� novembre 2004, ad eccezione
dei Direttori di Dipartimento nei quali siano state indette
alla data del 30 novembre 2004 le elezioni del Direttore.ý.

Perugia, 21 dicembre 2004

Il rettore: Bistoni
04A12901
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
al santuario ßSanta Maria del Cannetoý, in Gallipoli

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� dicembre 2004,
viene riconosciuta la personalita' giuridica al santuario ßSanta Maria
del Cannetoý, con sede in Gallipoli (Lecce).

04A12655

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla
parrocchia ßS. Gianna Beretta Mollaý, in Venaria Reale

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� dicembre 2004,
viene riconosciuta la personalita' giuridica alla parrocchia ßS. Gianna
Beretta Mollaý, con sede in Venaria Reale (Torino).

04A12656

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
all’ispettoria ßMadonna del Buon Consiglioý, in Napoli

Con decreto del Ministro dell’interno in data 1� dicembre 2004,
viene riconosciuta la personalita' giuridica all’ispettoria ßMadonna
del Buon Consiglioý, con sede in Napoli.

04A12657

Riconoscimento civile dell’estinzione della fondazione
di religione ßCompagnia di S. Angela Mericiý, in Genova

Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 dicembre 2004
viene estinta la Fondazione di religione ßCompagnia di S. Angela
Mericiý, con sede in Genova.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

04A12658

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 30 dicembre 2004

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3604
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,03
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4381
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,70880
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0155
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5440
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,72
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2435
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5796
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,395
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,63
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6980
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4346
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0740
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39465
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,74
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,710
Lira turca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1829000
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7539
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6483
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5794
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9015
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,2285
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1417,06
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,7064

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A00103

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßEdilizia Varzese a r.l.ý, in Pavia

EØ in corso l’istruttoria per lo scioglimento d’ufficio della societa'
cooperativa ßEdilizia Varzese a r.l.ý, con sede in Pavia B.U.S.C.
n.1435/221632, costituita per rogito notaio dott. Paolo Caridi in data
5 luglio 1986 che - dagli accertamenti effettuati - risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza
nomina del liquidatore.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro
di Pavia - opposizione debitamente motivata e documentata all’ema-
nazione del predetto provvedimento entro trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

04A12809
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EProvvedimenti di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 35118 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.r.l. Girsud, con sede in Gissi
(Chieti), unita' di Gissi (Chieti), per il periodo dal 13 settembre 2004
al 12 settembre 2005.

Con decreto n. 35119 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.n.c. Dielle Confezioni, con sede
in San Marco dei Cavoti (Benevento), unita' di San Marco dei Cavoti
(Benevento), per il periodo dal 14 maggio 2004 al 13 maggio 2005.

Con decreto n. 35120 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Fata Aluminium, con sede
in Rivoli (Torino), unita' di Rivoli (Torino), per il periodo dal 26 mag-
gio 2004 al 25 maggio 2005.

Con decreto n. 35121 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Finlane, con sede in Novara,
unita' di Novara, per il periodo dal 28 giugno 2004 al 27 giugno 2005.

Con decreto n. 35122 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.r.l. Manifattura Filodoro, con
sede in Casalmoro (Mantova), unita' di Calvatone (Cremona), per il
periodo dal 26 aprile 2004 al 25 aprile 2005.

Con decreto n. 35123 del 22 novembre 2004, sono accertati i pre-
supposti di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 223/1991, della ditta
S.p.a. Hitesys, con sede in Aprilia (Latina), unita' di Aprilia (Latina),
per il periodo dal 17 luglio 2004 al 16 gennaio 2005.

Con decreto n. 35124 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Fincarde, con sede in Biella,
unita' di Biella, per il periodo dal 13 settembre 2004 al 12 settembre
2005.

Con decreto n. 35125 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Pietro Radici Tappetificio
Nazionale, con sede in Cazzano Sant’Andrea (Bergamo), unita' di
Cantu' (Como), per il periodo dal 1� settembre 2004 al 31 agosto 2005.

Con decreto n. 35126 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Redaelli Tecna, con sede in
Milano, unita' di Caivano (Napoli), per il periodo dal 30 agosto 2004
al 29 agosto 2005.

Con decreto n. 35127 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.r.l. Nuova Tecnosol, con sede in
Assago (Milano), unita' di Assago (Milano), per il periodo dal
22 marzo 2004 al 21 marzo 2005.

Con decreto n. 35128 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n.. 223/1991 della ditta S.p.a. Filatura e Tessitura di Tolle-
gno, con sede in Tollegno (Biella), unita' di Tollegno (Biella), per il
periodo dal 30 agosto 2004 al 29 agosto 2005.

Con decreto n. 35129 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Trafomec, con sede in Pani-
cale (Perugia), unita' di Panicale (Perugia), per il periodo dal 19 luglio
2004 al 18 luglio 2005.

Con decreto n. 35130 del 22 novembre 2004, sono accertati i pre-
supposti di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 223/1991, della ditta
S.p.a. Bianchino, con sede in Ceva (Cuneo), unita' di Ceva (Cuneo),
per il periodo dal 17 ottobre 2004 al 16 aprile 2005.

Con decreto n. 35131 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Manifattura di Legnano,
con sede in Legnano (Milano), unita' Cerro Maggiore (Milano); Civi-
date Camuno (Brescia); Laveno Mobello (Varese); Legnano (Milano);
Nembro (Bergamo); Paratico (Brescia); Perosa Argentina (Torino);
Solbiate Arno (Varese), per il periodo dal 27 settembre 2004 al 26 set-
tembre 2005.

Con decreto n. 35132 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Kermont, con sede in Castel-
nuovo ne’ Monti (Reggio Emilia), unita' di Castelnuovo ne’ Monti
(Reggio Emilia), per il periodo dal 1� agosto 2004 al 31 luglio 2005.

Con decreto n. 35133 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Montefibre, con sede in
Milano, unita' di Acerra (Napoli); Milano, per il periodo dal 17 mag-
gio 2004 al 16 maggio 2005.

Con decreto n. 35134 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. NGP, con sede in Bergamo,
unita' di Acerra (Napoli); Bergamo, per il periodo dal 17 maggio
2004 al 16 maggio 2005.

Con decreto n. 35135 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza-
zione aziendale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Cima Riparazioni,
con sede in Mantova, unita' di Bozzolo (Mantova), per il periodo dal
20 settembre 2004 al 19 settembre 2005.

Con decreto n. 35136 del 22 novembre 2004, sono accertati i pre-
supposti di cui all’art. 3, comma 2, della legge n. 223/1991, della ditta
S.p.a. Smeb Cantieri Navali, con sede in Messina, unita' di Messina,
per il periodo dall’8 ottobre 2004 al 7 aprile 2005.

Con decreto n. 35137 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Set SocietaØ Europa Tessile,
con sede in Fiano Romano (Roma), unita' di Fiano Romano (Roma),
per il periodo dal 17 maggio 2004 al 16 maggio 2005.

Con decreto n. 35138 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza-
zione aziendale, legge n. 223/1991 della ditta S.p.a. Gilmar Divisione
Industria, con sede in San Giovanni in Marignano (Rimini), unita' di
San Giovanni in Marignano (Rimini), per il periodo dal 23 agosto
2004 al 22 agosto 2005.

Con decreto n. 35139 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta S.r.l. Cartiera di Santarcangelo,
con sede in Udine, unita' di Santarcangelo di Romagna (Rimini), per
il periodo dal 1� giugno 2004 al 31 maggio 2005.
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ECon decreto n. 35140 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi azien-
dale, legge n. 223/1991 della ditta - S.p.a. Bialetti Industrie, con sede
in Omegna (Verbania) unita' di Paderno Dugnano (Milano), per il
periodo dal 10 maggio 2004 al 9 maggio 2005.

Con decreto n. 35141 del 22 novembre 2004, e' approvato il pro-
gramma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorganizza-
zione aziendale, legge n. 223/1991 della ditta - S.r.l. V. La Gatta, con
sede in Pomigliano d’Arco (Napoli), unita' di Pomigliano d’Arco
(Napoli), per il periodo dal 15 luglio 2004 al 14 gennaio 2005.

04A12607

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi della
direttiva 89/106/CE, dell’Organismo AECC - Agenzia euro-
pea certificazione costruzioni, in Sassuolo.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli Organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 21 dicembre 2004 l’Organismo
ßAECC - Agenzia europea certificazione costruzioniý, con sede in
Sassuolo (Modena) e' stato abilitato quale organismo di certificazione
del controllo di produzione in fabbrica in base alla ispezione iniziale
ed ai suoi controlli di produzione con connessa valutazione ed appro-
vazione permanenti per la famiglia di prodotto ßaggregatiý di cui al
mandato CEN M/125.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' del Ministero delle infrastrutture e trasporti.

04A13034

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Abilitazione della societa' I.R.C. M. Masini S.r.l., in Rho, ai
fini dell’attestazione di conformita' dei prodotti da costru-
zione, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito
essenziale 1 ßResistenza meccanica e stabilita' ý.

Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, n. 589/AA.GG. del 7 dicembre 2004, la societa' I.R.C.
M. Masini S.r.l., con sede in Rho (Milano), via Moscova n. 11, e' stata
abilitata, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essen-
ziale 1 ßResistenza meccanica e stabilita' ý, all’espletamento dell’atte-
stazione della conformita' , ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE rela-
tiva ai prodotti da costruzione, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156
del 9 maggio 2003, per i seguenti prodotti:

Organismo di certificazione, ispezione e prova:

Cementi (EN 197-1:2000);

Organismo di certificazione ed ispezione:

Camini (EN 1457:1999/A1:2002, EN 12446:2003, EN 1856-
1:2003);

Calci da costruzione (EN 459-1: 2001);

Malte per opere murarie (EN 998-2:2003);

Aggregati (EN 13055-1:2002, EN 13139:2002, EN 13383-1:2002,
EN 12620:2002, EN 13043:2002, EN 13242:2002, EN 13450:2002);

Additivi (EN 934-2: 2001, EN 934-4:2001);

Organismo di prova:

Murature e prodotti correlati (EN 845-1: 2003, EN 845-2: 2003,
EN 845-3: 2003).

L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha vali-
dita' di sette anni.

Il testo completo di detto decreto sara' reso disponibile sul sito
internet del Consiglio superiore dei lavori pubblici:

http://www.infrastrutturetrasporti.it/consuplp

04A12681

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTorasemide Plivaý

Estratto decreto n. 1024 del 30 settembre 2004

Medicinale: TORASEMIDE PLIVA.

Titolare A.I.C.: Pliva Pharma S.p.a., via T. Cremona n. 10 -
20092 Cinisello Balsamo (Milano).

Confezioni autorizzate, numeri di A.I.C. e classificazione ai sensi
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993 - Delibera CIPE 1� feb-
braio 2001:

14 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036105017/M (in base 10), 12FUTT (in base 32);

classe: ßAý;

prezzo ex factory I.V.A. esclusa 2,59 euro;

prezzo al pubblico I.V.A. inclusa 4,28 euro.

Alle confezioni che non vengono commercializzate viene attri-
buito il numero di A.I.C. come di seguito specificato:

28 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg -
A.I.C. n. 036105029/M (in base 10), 12FUU5 (in base 32);

30 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg -
A.I.C. n. 036105031/M (in base 10), 12FUU7 (in base 32);

50 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg -
A.I.C. n. 036105043/M (in base 10), 12FUUM (in base 32);

100 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg -
A.l.C. n. 036105056/M (in base 10), 12FUV0 (in base 32);

112 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg -
A.I.C. n. 036105068/M (in base 10), 12FUVD (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa contiene:

principio attivo: 10 mg di torasemide;

eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, sodio amido
glicolato tipo A, silice colloidale anidra, magnesio stearato.

Produzione: Pliva Pharmaceutical Industry Incorporated Prilaz
baruug Filipovica, 25 - 10000 Zagabria (Croazia).

Controllo e rilascio del lotti: awd Pharma GmbH and Co.KG
Leipziger Str. 7-13 - 01097 Dresda Germania.
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EClassificazione ai fini della fornitura: da vendersi dietro presen-
tazione di ricetta medica.

Indicazioni terapeutiche: trattamento di edema dovuto a insuffi-
cienza cardiaca congestizia.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
al presente decreto.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato al presente decreto.

Il presente decreto e' rinnovabile alle condizioni previste dal-
l’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/39
CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione e
delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di auto-
rizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e controlli
dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e tecnici.
I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’approvazione
da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia del decreto: dal giorno successivo alla
data della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

04A12972

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTorasemide Hexalý

Estratto determinazione n. 1 del 5 novembre 2004

Medicinale: TORASEMIDE HEXAL.

Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a., via Paracelso, 16 - 20041 Agrate
Brianza (Milano).

Confezioni:

14 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487027/M (in base 10), 12THVM (in base 32) I;

14 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487116/M (in base 10), 12THYD (in base 32) I;

10 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487015/M (in base 10), 12THV7 (in base 32) I;

20 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487039/M (in base 10), 12THVZ (in base 32) I;

28 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487041/M (in base 10), 12THW1 (in base 32) I;

30 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487054/M (in base 10), 12THWG (in base 32) I;

50 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487066/M (in base 10), 12THWU (in base 32) I;

56 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487078/M (in base 10), 12THX6 (in base 32) I;

100 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487080/M (in base 10), 12THX8 (in base 32) I;

400 (20� 20) compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg -
A.I.C. n. 036487092/M (in base 10), 12THXN (in base 32) I;

10 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487104/M (in base 10), 12THY0 (in base 32) I;

20 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487128/M (in base 10), 12THYS (in base 32) I;

28 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487130/M (in base 10), 12THYU (in base 32) I;

30 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487142/M (in base 10), 12THZ6 (in base 32) I;

50 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487155/M (in base 10), 12THZM (in base 32) I;

56 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487167/M (in base 10), 12THZZ (in base 32) I;

100 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487179/M (in base 10), 12TJ0C (in base 32) I;

400 (20�20) compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487181/M (in base 10), 12TJ0F (in base 32) I.

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa da 10 mg contiene:

principio attivo: torasemide 10 mg;

eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato,
magnesio stearato, amido di mais, silice colloidale anidra.

Produzione: Salutas Pharma GmbH - Otto-von-Guericke-Allee,
1 - 39179 Barleben Germania.

Hexal AG Industriestrasse 25 - 83607 Holzkirchen (Germania).

Controllo e rilascio dei lotti: Salutas Pharma GmbH - Otto-von-
Guericke-Allee, 1 - 39179 Barleben Germania.

Indicazioni terapeutiche: edema in pazienti con scompenso car-
diaco.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:

14 compresse in blister PVC/PVDC/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487027/M (in base 10), 12THVM (in base 32) I;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory I.V.A. esclusa 2,59 euro;

prezzo al pubblico I.V.A. inclusa 4,28 euro;

14 compresse in blister AL/AL da 10 mg - A.I.C.
n. 036487116/M (in base 10), 12THYD (in base 32) I;

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory I.V.A. esclusa 2,59 euro;

prezzo al pubblico I.V.A. inclusa 4,28 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

RR medicinale soggetto a prescrizione medica.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/
39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione
e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di
autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e con-
trolli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e
tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’appro-
vazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

04A12973
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNaemisý

Estratto decreto n. 1030 del 12 novembre 2004

Medicinale: NAEMIS.

Titolare A.I.C.: Theramex S.p.a., via L. Mancinelli n. 11 - 20131
Milano.

Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993 - Delibera CIPE 1� feb-
braio 2001:

24 compresse da 1,5 mg di estradiolo e 3,75 mg di nomege-
strolo acetato - A.I.C. n. 036163018/M (in base 10) 12HMGB
(in base 32);

classe: ßAý;

prezzo ex factory I.V.A. esclusa 5,87 euro;

prezzo al pubblico I.V.A. inclusa 9,68 euro.

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione:

principio attivo: 1 compressa rosa contiene 1,5 mg di estra-
diolo (pari a 1,55 mg di estradiolo emiidrato);

eccipienti: povidone (K25), lattosio monoidrato, cellulosa
microcristallina, gliceril distearato, silice colloidale anidra, crospovi-
done, rosso cocciniglia A (E 124), lacca di alluminio.

principio attivo: 1 compressa bianca contiene 1,5 mg di estra-
diolo (pari a 1,55 mg di estradiolo emiidrato) e 3,75 mg di nomege-
strolo acetato;

eccipienti: povidone (K25), lattosio monoidrato, cellulosa
microcristallina, gliceril distearato, silice colloidale anidra, crospovi-
done.

Produzione (granulato pre-miscelativo di estradiolo): Laboratoi-
res Macors 2.I Plaine Des Isles Rue de Callohes Auxerre - Francia.

Produzione compresse confezionamento controllo e rilascio:
Laboratoire Theramex 6 Avenue Prince Hereditaire Albert BP -
Monaco.

Classificazione ai fini della fornitura: da vendersi dietro presen-
tazione di ricetta medica rinnovabile volta per volta.

Indicazioni terapeutiche: terapia ormonale sostitutiva (TOS) per
il trattamento dei sintomi da carenza di estrogeni nelle donne in post
menopausa.

L’esperienza nel trattamento di donne di eta' superiore ai sessan-
tacinque anni e' limitata.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato al presente decreto.

Il presente decreto e' rinnovabile alle condizioni previste dal-
l’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/39
CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione e
delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di auto-
rizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e controlli
dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e tecnici.
I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’approvazione
da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia del decreto: dal giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

04A12974

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLormetazepam N&Pý

Estratto determinazione n. 112 del 21 dicembre 2004

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
Lormetazepam N&P, nelle forme e confezioni:

ß1 mg compresseý 30 compresse;

ß2 mg compresseý30 compresse e ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý,1 flacone da 20 ml.

Titolare A.I.C.: N & P - S.R.L., con sede legale e domicilio fiscale
in Castel San Giorgio - Salerno, via Conforti n. 42, c.a.p. 84083,
codice fiscale 03639470651.

Confezione: ß1 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035908019 (in base 10), 127UFM (in base 32);

forma farmaceutica: compressa;

validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

produttori: Farmaceutisch Analytisch Laboratorium Duiven
BV stabilimento sito in The Netherlands, Nieuwgraaf, 93 - Duiven
(Gld) (produzione completa, controlli e rilascio del lotto); MPF BV
Appelhoff 13 - 8465 RX Oudehaske - The Netherlands, (confeziona-
mento primario e secondario, controlli).

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:

principio attivo: lormetazepam 1 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 74 mg; amido di mais 38,3 mg;
povidone K 30 2 mg; magnesio stearato 0,3 mg; ipromellosa 1 mg;

Confezione: ß2 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035908021 (in base 10), 127UFP (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttori: Farmaceutisch Analytisch Laboratorium Duiven BV
stabilimento sito in The Netherlands, Nieuwgraaf 93 - Duiven (Gld)
(produzione completa, controlli e rilascio del lotto); MPF BV Appel-
hoff 13 - 8465 RX Oudehaske - The Netherlands - (confezionamento
primario e secondario, controlli).

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: lormetazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 148 mg; amido di mais 76,6 mg;
povidone K30 4 mg; magnesio stearato 0,6 mg; ipromellosa 2 mg.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20
ml - A.I.C. n. 035908033 (in base 10), 127UG1 (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: MPF BV Appelhoff 13 - 8465 RX Oudehaske - The
Netherlands, (produzione completa, controlli e rilascio del lotto).

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: lormetazepam 250 mg;

eccipienti: saccarina sodica 1 g; aroma arancio 0,35 g; aroma
limone 0,1 g; aroma crem caramel 0,05 g; etanolo 96% 8 g; glicerolo
25 g; glicole propilenico quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi dell’addormentamento e della
continuita' del sonno, specialmente su base ansiosa.
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EAltre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento ai
dossier, presentati per i farmaci attualmente denominati: LORME-
TAZEPAM PRC (A.I.C. n. 035907) LORMETAZEPAM MAX
FARMA (A.I.C. n. 035910), e LORMETAZEPAM FARMA UNO
(A.I.C. n. 035909) e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezione: ß1 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035908019 (in base 10), 127UFM (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß2 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035908021 (in base 10), 127UFP (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da
20 ml - A.I.C. n. 035908033 (in base 10), 127UG1 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 035908019 ß1 mg compresseý 30 compresse
- RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 035908021 ß2 mg compresseý 30 compresse
- RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 035908033 ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý 1 flacone da 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

04A12870

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLormetazepam Max Farmaý

Estratto determinazione n. 113 del 21 dicembre 2004

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
LORMETAZEPAM MAX FARMA, nelle forme e confezioni:

ß1 mg compresseý 30 compresse;

ß2 mg compresseý 30 compresse e ß2,5 mg/ml gocce orali,
soluzioneý1 flacone da 20 ml:

Titolare A.I.C.: Max Farma SRL, con sede legale e domicilio
fiscale in Castel San Giorgio - Salerno, via Conforti n. 42, codice
fiscale 01393930019.

Confezione: ß1 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035910013 (in base 10), 127WCX (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Fal Duiven BV stabilimento sito in The Netherlands,
Nieuwgraaf, 93 - Duiven (produzione completa, controlli e rilascio
del lotto); MPF BV stabilimento sito in The Netherlands, Appelhoff
13 - Oudehaske (confezionamento primario e secondario,
controlli).

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:

principio attivo: lormetazepam 1 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 74 mg; amido di mais 38,3 mg;
povidone K 30 2 mg; magnesio stearato 0,3 mg; ipromellosa 1 mg;

Confezione: ß2 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035910025 (in base 10), 127WD9 (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: Fal Duiven BV stabilimento sito in The Netherlands,
Nieuwgraaf 93 - Duiven (produzione completa, controlli e
rilascio del lotto); MPF BV stabilimento sito in The Netherlands,
Appelhoff 13 - Oudehaske (confezionamento primario e secondario,
controlli).

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: lormetazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 148 mg; amido di mais 76,6 mg;
povidone K 30 4 mg; magnesio stearato 0,6 mg; ipromellosa 2 mg.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da
20 ml - A.I.C. n. 035910037 (in base 10), 127WDP (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: MPF BV stabilimento sito in The Netherlands,
Appelhoff 13 - Oudehaske (produzione completa, controlli e rilascio
del lotto).

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: lormetazepam 250 mg;

eccipienti: saccarina sodica 1 g; aroma arancio 0,35 g; aroma
limone 0,1 g; aroma crem caramel 0,05 g; etanolo 96% 8 g; glicerolo
25 g; glicole propilenico quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi dell’addormentamento e della
continuita' del sonno, specialmente su base ansiosa.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento ai
dossier, presentati per i farmaci attualmente denominati: LORME-
TAZEPAM PRC (A.I.C. n. 035907) LORMETAZEPAM N&P
(A.I.C. n. 035908), e LORMETAZEPAM FARMA UNO (A.I.C.
n. 035909) e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

Confezione: ß1 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035910013 (in base 10), 127WCX (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß2 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035910025 (in base 10), 127WD9 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da
20 ml - A.I.C. n. 035910037 (in base 10), 127WDP (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 035910013 ß1mg compresseý 30 compresse -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 035910025 ß2 mg compresseý 30 compresse -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 035910037 ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý 1 flacone da 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

04A12871
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EAutorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßBactrobaný

Estratto determinazione NCR/N n. 114 del 21 dicembre 2004

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
ßBACTROBANý, anche nella forma e confezione:

ß2% unguentoý 1 tubo da 30 g, alle condizioni e con le specifi-
cazioni di seguito indicate;

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.A., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Verona, via A. Fleming n. 2, c.a.p. 37100, Italia, codice
fiscale 00212840235.

Confezione: ß2% unguentoý tubo da 30 g - A.I.C. n. 028978056
(in base 10), 0VNBW8 (in base 32).

Forma farmaceutica: unguento.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore:e controllore finale: Smithkline Beecham Pharmaceu-
ticals stabilimento sito in Crawley (Inghilterra), Manor Royal (produ-
zione e controlli e confezionamento); Famar Italia S.p.A. stabili-
mento sito in Baranzate di Bollate (Milano), via Zambeletti n. 25
(confezionamento secondario).

Composizione: 100 g di pomata contengono:

principio attivo: Mupirocina 2 g;

eccipienti: polietilenglicole 400 58, 8 g; polietilenglicole 3350
39, 2 g.

Indicazioni terapeutiche: Bactroban e' indicato per il trattamento
topico delle piodermiti primitive e secondarie.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: ß2% unguentoý 1 tubo da 30 g - A.I.C. n. 028978056
(in base 10), 0VNBW8 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 028978056 ß2% unguentoý 1 tubo da 30 g -
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

04A12872

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLormetazepam Farma Unoý

Estratto determinazione n. 117 del 21 dicembre 2004

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:
LORMETAZEPAM FARMA UNO, nelle forme e confezioni:

ß1 mg compresseý 30 compresse;

ß2 mg compresseý30 compresse e ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý1 flacone da 20 ml;

Titolare A.I.C.: Farma Uno s.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Castel San Giorgio - Salerno, via Conforti n. 42,
c.a.p. 84083, codice fiscale n. 02732270653.

Confezione: ß1 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035909011 (in base 10), 127VDM (in base 32);

forma farmaceutica: compressa;

validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;

produttori: Farmaceutisch Analytisch Laboratorium Duiven
BV stabilimento sito in The Netherlands, Nieuwgraaf, 93 - Duiven
(Gld) (produzione completa, controlli e rilascio del lotto); MPF BV
Appelhoff 13 - 8465 RX Oudehaske - The Netherlands, (confeziona-
mento primario e secondario, controlli).

Composizione: ogni compressa da 1 mg contiene:

principio attivo: Lormetazepam 1 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 74 mg; amido di mais 38,3 mg;
povidone k30 2 mg; magnesio stearato 0,3 mg; ipromellosa 1 mg;

Confezione: ß2 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035909023 (in base 10), 127VDZ (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttori: Farmaceutisch Analytisch Laboratorium Duiven BV
stabilimento sito in The Netherlands, Nieuwgraaf 93 -Duiven (Gld)
(produzione completa, controlli e rilascio del lotto); MPF BV Appel-
hoff 13 - 8465 RX Oudehaske - The Netherlands - (confezionamento
primario e secondario, controlli).

Composizione: ogni compressa da 2 mg contiene:

principio attivo: Lormetazepam 2 mg;

eccipienti: lattosio monoidrato 148 mg; Amido di mais 76,6 mg;
povidone k30 4 mg; magnesio stearato 0,6 mg; ipromellosa 2 mg.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da
20 ml - A.I.C. n. 035909035 (in base 10), 127VFC (in base 32).

Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore: MPF BVAppelhoff 13 - RX Oudehaske The Nether-
lands, (produzione completa, controlli e rilascio del lotto).

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:

principio attivo: Lormetazepam 250 mg;

eccipienti: saccarina sodica 1 g; aroma arancio 0,35 g; aroma
limone 0,1 g; aroma crem caramel 0,05 g; etanolo 96% 8 g; glicerolo
25 g; glicerolo 25 g; glicole propilenico quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi dell’addormentamento e della
continuita' del sonno specialmente su base ansiosa.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento ai
dossier, presentati per i farmaci attualmente denominati: Lormetazepam
PRC (A.I.C. n. 035907) LormetazepamMax Farma (A.I.C. n. 035910), e
LormetazepamN&P (A.I.C. n. 035908) e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: ß1 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035909011 (in base 10), 127VDM (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
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EConfezione: ß2 mg compresseý 30 compresse - A.I.C.
n. 035909023 (in base 10), 127VDZ (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da
20 ml - A.I.C. n. 035909035 (in base 10), 127VFC (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 035909011 ß1 mg compresseý 30 compresse
- RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 035909023 ß2 mg compresseý 30 compresse
- RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Confezione: A.I.C. n. 035909035 ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý1 flacone da 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

04A12873

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßIsofenalý

Estratto determinazione n. 109 del 20 dicembre 2004

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Laboratori Prodotti Farmaceutici Boniscontro e Gazzone S.r.l., con
sede in via Tiburtina n. 1004 - Roma, codice fiscale n. 08205300588.

Medicinale: ISOFENAL.

Confezione A.I.C. n. 035072014 ß100 mg/2 ml/2 soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý 6 fiale 2 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : SO.SE.Pharm S.r.l. societa' di servi-
zio per l’industria farmaceutica ed affini, con sede in via dei Castelli
Romani, 22 - Pomezia (Roma), codice fiscale n. 01163980681.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

04A12869

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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